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ll momento In Borsa; 


‘attuale momento delle nostre Borse era al di 
ibili mi, anche recenti, 

strettamente con- 

nesso alla ] re 
golamento de' suoi debiti di guerra verso l'Ame- 
rica, è stato rapido, notevole e perciò sconcertante. 
Nel tempo stesso la politica del Tesoro, intesa a 
voler ridurre a qualsiasi costo la circolazione, ha 
determinato una tale rarefazione del danaro che i 
riporti a questa fine di mese non poterono essere 
tutti sistemati anche offrendo un tasso d'interesse 


furon chiamate a restringere ogn 
i speculative, determina larghe ven- 
dite di titoli e quotazioni depresse, 

E pure la situazione non è preoccupante, L'Italia 
ha fissato spontaneamente e onorevolmente il suo 
impegno verso l'America e il cambio ha registrato 

uest'altra ragione di debito nel grande bilancio 

lella Nazione con un peggioramento dal quale verrà, 
i a, un ostacolo alle importazioni ed un 
incentivo alle esportazioni, In questi fenomeni, che 
fatalmente si determineranno, il cambio troverà i 
suoi stessi correttivi. 

Male sarebbe ve ente se la lira svilisse per 
effetto di aumen circolazione; ma questi il 
Governo intende impedire nd ogni costo e di tali 
propositi sono riprova i rinnovati numenti del sag- 

io dello sconto e la imposizione di una politica 
bancaria antispeculativa, 

È così da sperare che oggi, coi cambi, si sia al 
Degiore she: levretira n nOi dle ego vil: 
gliore del momento presente, E i titoli industriali, 

traverso una soddisfacente e stabile sosta nel. 


prezza dei cambi, potranno ritrovare quelle mag- | dei 


giori valorizzazioni che oggi indubbiamente man- 
cano, 9 

Ad ogni modo, noi non sappiamo. Vicino agli 
agenti economici naturali operano forze politiche 
internazionali, ed il nostro Ministro del Tesoro segue 
una linea d'azione di cui ci sfuggono, per alcuni 
riguardi, le finalità. Le Borse, organismi delicati, 
vivono male nell'atmosfera delle incertezze e lo spe- 
culatore accorto non sceglierà questo momento per 
impegnarsi fortemente. 

on per questo però assisteremo, alla sven 

dei nostri numerosi e ottimi valori industria! 
mati ancora al disotto delle effettive attività che 


ale dei rispar- 
anche se i 


I valori, 


Nel mercato dei valori, il Consolidato e la Ren- 
dita hanno subìto i più forti ribassi percentuali. 
Era sempre stata cura del Governo quella di soste- 
nere i corsi dei propri titoli, ma gli eventi furono 
questa volta più forti de' suoi propositi. L'inaspri- 
mento del cambio e gli aumenti del saggio dello 
sconto portavano fatalmente ad un criterio nuovo 
di valutazione per tutti i titoli a reddito fisso: e 
Rendita e Consolidato non potevano far eccezione. 
Così vediamo cadere in poco più di due settimane il 
Consolidato da 97 a 84,50, e lu Rendita da 80 a 66,75. 

La cronaca pei singoli valori la fa il listino: si 
vedono più apprezzati i titoli dell'esportazione, della 
navigazione e quelli tessili, i quali più diretti e ra- 

idi vantaggi possono trarre nall'almncato del cam- 

io; oltre a titoli speciali come le Matrconi, che 
pagano il dividendo in sterline, le Pirelli, dato che 
quest'azienda ha propaggini in tutto il mondo e 
crediti, perciò, in tutte le monete, le Bianchi, chè 

li questa marca hanno largo smercio 
sul mercato inglese. | titoli speculativi sono natu- 
ralmente i più colpiti dalle falcidie in vista delle 
difficoltà dei riporti; e gli elettrici palesano qual- 
che incertezza poichè le aziende produttrici d'ener- 
gia non possono variare le tariffe di vendita se non 
allo scadere dei contratti, e perciò non è ad esse 
consenito di seguire con tutta rapidità le ampie 

nel valore della moneta. 


DI 


iassumiamo, nel seguente specchietto, i prezzi 
li più noti, per gli opportuni raffronti: 


Preszl del 


Prezzi di compenso 
37 giugno 


maggio giugno 


Rendita 3,00)» 
Consolidato 509. 


Manif, Rossari © 
Cascami seta. 


Bernasconi 
rgetti. .., 


JOn. + ++ 
Seso (Élettr. Siciliana), 


Senza commenti, trascriviamo i prezzi dei cambi: 
Quotazioni del 
29 maggio 15 giugno 27 giugno 
25,85 28,50 
124,66 38 
128,00 28,02 
27,75 
KoX 
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I 100 franchi sviz 496,10 
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Conti Correnti di deposito con 
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Libretti di risparmio al portatore e 


nominativi. 


Assegni Circolari di propria emis- 


sione pagabili a vista nel Regno. 


Consegna immediata. 


Assegni sulle principali piazze del 


Libretti vincolati e buoni fruttiferi 


(tassi d’interessi variabili a seconda 


della durata dei vincoli). pi 


l'Estero. 


Compra e vendita di titoli e divise 


estere. 
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Passano gli anni e resta un dominio incontrastato 


NON SI CORRE SENZA 


Ered 


NON SI VINCE SENZA 


HRreEtti 
GRAN PREMIO EUROPA 1925 


CIRCUITO DI SPA - fm. 804,600 
1° Ascari su Alfa-Romeo 


te, 


2° Campari su Alfa-Romeo 
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AL SELTZ.... 


OTTIMO DISSETANTE 


DITTA G. ALBERTI - BENEVENTO 


“GRAMMOFONO,, DA VIAGGIO 


MODELLO 100.C . Peso senza dischi Kg. 6.500 


Per la Campagna è lo strumento ideale, 
leggero, robusto, potente. Suona tutti 
i dischi da 25 e da 30 centimetri. In 
ogni luogo e quando più vi aggrada, © 
potrete organizzare trattenimenti musi- 
cali, serate danzanti. Non mancate di 
portarlo con voi durante le ferie estive. 


eri g ada ae da EST) «NE dii 
SOCIETÀ NAZIONALE DEL “GRAMMOFONO” 
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IL PELLEGRINAGGIO NAZIONALE ALLA TOMBA DI GIOVANNI PASCOLI. 


CON LA LAPIDE CHE REG 


LA CAPPELLA A BARGA DI CASTELVECCHIO, OV'È SEPOLTO Il POETA, 


Fot. L'Attualità fotografica 


ve 
é 
È 


1 vivi e i morti. 


Be giornata festosa, domenica! 
Due cittadine nostre si sono imbandie- 
rate a ricordo di due italiani che ogni anno 
che passa ci a; pariscono maggiori. 
È iccola Barga, alla presenza di u prin- 
cipe della chiesa — il cardinale Maffi — e 
un ministro d'Italia — il professor Fe- 
dele — ha conchiuso la serie delle onoranze 
nazionali che da mesi si tributavano a Gio- 
vanni Pascoli, ed ha esaltato il suo nome 
ricordandolo con opere durature. 
Livorno-Piemonte si è ribattezzata col non 


del figlio suo fio oso e si cl 
Livorno-Ferraris. Dacchè Ferrari 
disparirono sono passati gli anni: non troppi 


sicchè il riconoscimento della loro grandezza 
on apparisca tardivo; non pochi, sicchè 
si pas temere che la posterità giudichi quei 
tributi d'onore eccessivi. 

Per Galileo Ferraris, Edison di là dai mori 
attesta con un messaggio che Egli fu «il più 
grande fra i grandi che nel mondo hanno 
rivelato le bellezzo della scienza elettrotec- 
nica». 

Per Giovanni Pascoli, coloro che si abbe- 
verarono alla sua poesia e la poterono gue 
stare, nella squisitezza © nella profondità, e 
coloro che ne intuirono soltanto l'altezza di 
mente ma ne conobbero la bontà d'animo, si 
confusero insieme in una folla sola, dov'erano 
mischiati i potenti e gli umili, i dotti e gli 
indotti. E nel loro nome — di Pascoli e di 
Ferraris — si fece del bene ai 
— agli orfani degli uccisi — e alle loro im- 
magini si innalzarono le voci dei bambini, 
come se si cantassero le lodi dei Beati, Con- 

i ambedue: c'erano tra i 
pei molti tra coloro che li videro c 
o nutrirono della loro sa 
pienza, o si consolarono e si sentirono come 
rafforzati, come cresciuti alla loro parola. 
Contemporanei, e dunque vicini: ma tanto 
tanto lontani perchè già nel novero dei ni 
protettori della patria. 

Bella giornata domenica perchè in nuove 
rove rita ia ha confermato la sua eccel- 
lenza. Nelle gare industriali, faticosamente, 
l'Italia ha raggiunto oramai un suo indiscuti. 
bile rimato. È lo tiene. Per la terza volta 
una Casa italiana ha vinto il Gran Pre 
giro automobilistico. 

Ditelo con parole grosse 0 con parole sem- 
plici e dimesse, la verità è una sola, e ritor- 
nano a mente i versi di Pascarella : « Già l’ita 
liano è stato sempre quello che il talentaccio 
suo se l'arrigira ».... 

E altalentaccio nativo ha aggiunto l’audacia » 
l'ostinazione, la volontà di vincere, la fede in 
se stesso. 

Audace, ma non sfrontato, non temerari 0; 
uando si misura ha calcolato le forze del- 
l'avversario e se non ha le probabilità, tutte 
le probabilità di cere, non 
prova. Per questo, oramai spesso vince, e ha 
vinto anche domenica. 

Bene. Questo è bene. E ci si consola del 
prolungarsi delle guerriglie tra i contende 
della politica, i quali non credono affatto alla 
gran vigliaccheria degli avversari, ai tradi 
menti o alle tirannidi, ma hanno adottato 
oramai un vocabolario tutto insulti e vituperi, 
e non ci sanno rinunziare, con grande sca 
pito della verità e del buon gusto, 

Del resto che farci? Ogni popolo — così 
come ogni individuo — ha i suoi difetti. Noi, 
si vede, siamo nati rissosi e chiassosi. Se si 
doveva badare alle parole e credere alle mi- 
nacce, dall'ottobre del "22 ad oggi sarebbe 
stato tutto uno sterminio! Si vede che ingiu- 
riarsi e accusarsi a vicenda di ogni colpa più 
nera a molti piace: rassegniamoci. È lo stile, 
Sarebbe bene mutarlo anche perchè quel 
di fuori leggono credono ai Cvigliathhi imi », 
credono «ai violatori di ogni segreto episto- 


nel 


| eL'Mustrazione Italiana » è stampata su carta. — 
"2 Datinata delta Ditta Ferdinando Dell'Orto di Milano. 


Noi ci facciamo la 
nti e indietro, 
ea guardarci 
gliori, che 
i diciamo 


, credono a tutto.. 
, € guardiamo attorno, av: 


nigliori di quello che non 
| e forse non ci crediamo noi stessi, 


| è 


| Un rito pietoso e doveroso è stato com- 
| piuto proprio di questi giorni Sepe tanti e 
tanti anni di trascuranza, se non di oblìo. Si 
| sono raccolti e ricomposti nella terra della 
tria i morti d'Adua, oggi che s'è alzata | 

| e nell'Oître Giuba. 
prie ci sono, pur tra i valo- 
rosi coloro che per così 
or fortuna. La 
rificio fu uguale, 


ndiera tricolo 
Anche nella 
i più x 
hanno maggiore o n 
irtà militare fu uguale, il 
forse fu anche più grande, eppure è come 
istintivo ricordare e glorificare più assai chi 
è morto in una vicenda fortunata di chi morì 
orno di disdetta. La colpa non fu 
duto, — egli anzi ne fu la prima 
re per lui ci sono, sì, lacrime, 
ma non quercie, non allori, non mirti. Così 
sono occorsi più di trent'anni perchè i po- 
veri resti di coloro che difesero eroicamente 
la bandiera d'Italia in Africa fossero onorati 
nel solo modo veramente degno del loro sa- 
erificio. 
| anche oggi, pur ricordandoli, 
| rifugge dal parlare di loro, f 
| sui»particolari della cerimonia: | 
è data in un comunicato uffi 
passa oltre. 
Poveri grandi morti di Adua che non aveste 
la Vitto: neo delle bare o innanzi al 
| corteggio, poveri morti dei giorni tristi e 
| sfortunati.... noi sappiamo che anche se non 
foste voi intrecciare la sua ghirlanda di 
| gloria, voi moriste almente per_il gran 
giorno della Resurrezione, per il giorno di 
Vittorio Veneto! Voi quel giorno non avete 
potuto rispondere — Presente — perchè ave- 
| vate già risposto un'altra volta all'appello, e 
| quello per voi era stato l'ultimo appello. 
superstiti di Vittorio Veneto sono venuti final- 
| mente a cercarvi, placary onorarvi, 
| Senza clamore: quasi in silenzio + Ma voi 
| continuate a perdonarci se il nostro pensiero 
rifugge non da voi che foste magnanimi, ma 
fati che ci furono, che vi furono avversi, 
| Perdonateci, anche perchè è necessario che 
questo avvenga: che gli umani si- volgano 
sempre verso la speranza e la gioia, che 
| dallo spettacolo stesso della morte tra 
i di serenità e incita 


| * 


Luigi Arnaldo Vassallo, Gandolin, che fu 
mio maestro, e fu maestro di molti migliori 
e maggiori di me, tutte le volte che s'im- 
batteva, leggendo, in qualunque noti 
| riguardasse i longevi, i centenari, 
| gli con le forbici e dava disposizioni 
perchè fosse riprodotta coi caratte tipogra- 
fici più evidenti sul suo giornale. 

— Occorre, diceva, interessare il lettore... 
Imente allietarlo. 

A coloro che già stanno me 
pensi ella tomba va detto : — Non è tempo 
ancora. — Al monito: — Ricordati che devi 
morire, il giornalista avveduto deve sostituire 
quell'altro, espresso o sottinteso Î 
che hai molti anni da vivere a 

La premessa è lunga ma la notizia sa 
gradi i fogli del Brasile ann 
a Recife è morta la siguora Mari nerosa 
Prageres all'età di centoventisei anni. (Scrivo 
in lettere e ripeto in cifra perchè non si 


ando i cast 


supponga un errore di stam 126.) Fino a 
qualche giorno fa la signora Prageres usciva 
a chiacchiere 


dini mostran 
lucidità di 


suoi più giovani con 
pieno possesso della 


La signora Prageres è benemerita del ge- 


nere umano quanto un inventore di un por- 
tentoso vaccino. Per il solo fatto che h: 
| vissuto così a lungo e «in s 


i mente 
e darà speranz: 
derio di vivere, la forza di vivere. 
Peccato che fosse, a quanto ne » 
una donnetta semplice e non una persona di 
genio! che, dunque, non abbia potuto darci 
opere e pensieri che superino la media delle 
opere e dei pensieri della comune degli uo- 
mini. Il suo fu un prolungamento, più che 
superamento; ma tuttav 
volmente o no, una semin 


zioni e di promesse. — CAS 
Del resto il caso di una longevità vitto- 


riosa è meno raro di quanto generalmente 
non si creda. 


della s 


in perfetta salute sino a novantanove an 

altrimenti », diceva 
«ei sarebbe ancora e 
come quello che h: 
to.... secondo gli 


Giovannelli h. 
o di quattro milioni. 6 

‘on è ancora un trentennio che è morto 
di centotre anni imoso per certe 
sue scoperte dei pi nti acidi gras 
non è un ventennio che è spa rito 
spirato.... come volete voi) Manuel Garcia 
professore di canto e inventore del laringo- 
scopio, che aveva anche lui superato il se- 
colo nella pienezza delle sue facoltà intellet- 
tuali... 

Un pittore, un chimico, un maestro di mu- 
sica; un italiano, un francese, uno spagnolo: 
le sc e le arti e tutte le grandi na- 
zioni latine.... son rappresentate nel quadro. 
Ve li ho scelti apposta a mostrarvi che si può 


diventar vecchi restando giovani sotto diver. 
e dopo essersi applicati a discipline d 
verse.... Allorchè ai bambini che starnutano 


ampa cent'anni! — si 
troppo. 


si grida l'augurio — € 
è moderati e discreti 
Certo bisogna viverli, gli anni, con'g 
e buon gusto, bisogna saperseli meritare. A 
ricordare quel che ci tolgono col loro sop 
venire, c'è da immalinconirsi, da inviperi 
sene, da sentirne l'amaro e il veleno. M 
questione di temperamento e non d'ei 
sono, e numerose, le giovanette 


d'ogni difficoltà, e i ragazzi intolleranti d'ogni 
limitazioni. Per e: la vita lunga è una 
pena, tanto che spesso volontariamente la 
troncano, 


per un 
mo; occorre 
è feroce ma capricciosa, ine- 
ionevole. Quando verrà verrà. 
Se non la considerate un poco p: la do 
vete pensare mostruosa 

Avete letto ? 

Diciotto giovani che furono pini, supe 
stiti della grande guerra, vanno in camion ri- 
vedere i luoghi dove combatterono : — Siamo 
stati ai m; ori pericoli e siamo vivi. Non 
ci siamo risparmiati e fummo sempre in prima 
linea, ai primi posti, e siamo vivi, 

E lo dicono probabilmente con un certo 
vanto, perchè, anche se non c'è merito, es. 
sere ancora in piedi laddove tanti e tanti altri 
caddero, dà un sentimento di orgoglio. 

"i Tornano, e non si sa come, non si sa perchè, 
ia CA 


precipita e non uno 
resta incolume e parecchi soccombono. 
È la morte che ride feroce. — Ah sì ? cre- 


devate.... Ecco che ve l'ho fatta! 


E allora, forse, bisogna ridersi della morte 
per esser più forti di lei, perchè ci volti le 
spalle sdegnata, e torni più tardi, molto più 
di — o riderle soavemente quando si crede 
che debba passare.... dalle nostre parti. 

Certo la signora Prageres le deve aver molto 
sdentata, e le 
Morte, l'ha presa soltanto quando a mostrare 
di dimenticarsela ancora avrebbe fatto una 
ben magra figura. 


Tartaglia 
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LA NUOVA CHIESA DEI CAVALIERI A RODI CONSACRATA IL 24 GIUGNO. 


La piazza del Mandrachio sulla quale sorge la nuova chiesa. 


endovi però elementi nuovi capaci di profonda evo 


in Rodi, è stata solennemente consacrata la Chiesa di vicende dell'Isola, in 
oblique del Porticato sul mare 


estano di Fausto. Il 
to agli Esteri or. Dino 
principe Chigi, Di Frasso 
ell'opera hanno partecipato oltre il l'Ordine 
bene a Opera Nazionale delle I nome di « A 
ago si accir 
dirsi che il fc 
a città è il Mar 
questo che è sorta la nuova 


Il 24 giugno, 
anni dei C: 


x sovrasterà l'arca 
n Maestri del- 
e che prenderà 
pnacale, e 


la cui mole qu 
n, il più insigne 
na d'Italia ha offerto la c 
ra ». Il Tempio è di uni 
p di vetrate figurative e di una 
a lo scultore Maraini, R: 
ovi mercati di Oriente, L'insieme organico del v 
to dal Di Fausto, integrando l'opera archeologica, xi 
finitivamente nel lontano Oriente le glorie delle Repubbliche Marinare 
e la nostra rinata potenza civile 


ce e Del Drago. Alla esecu 
no di Rodi, il Fondo per il Culto e | 


avrà il più bello, forse, 
to piano edilizio, 
erà degnamente 


la vasta 


one. Centri 
sul Porto M 


è $ 
inteso far risorgere nella struttura 


piazza che si a 
Chiesa. In essa 
generale l'antico Te 


MMS 


VERME Latini mi 
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Il bastone di Maresciallo d' Italia 


E ARMANDO DIAZ. 


IL BASTONE DI MARESCIALLO DI LUIGI CADORNA 


e ricchezza di stile al con- 


mente per nobiltà 
tenuto. 

Non facile fu il lavoro dei bastoni, avendo 
i due marescialli espresso giustamente il de- 
siderio che essi non fossero o imitazione di 
un qualunque antico bastone di comando 


I a prima iniziativa fu del Fascio femminile 
4 padovano, e il Comune subito la r 

e la fece sua. Anche la città di Milano ebbe 
nello stesso tempo la stessa ide 
seconda al traguardo, quando gi 
rescialli avevano risposto, accettando, all'of 


cecolse 


ferta di Padova. Fu del resto giustizia della (s'era pensato dapprima al bastone del Gat- 
storia. Da Padova l'uno aveva lanciato il pro tamelata che si conserva nel Tesoro di San- i 
ama per la suprema resistenza, e a Padov t'Antonio) ovvero opera di moderna creazione, i 


ma riproduzione, per quanto possibile integra 


ltro aveva assunto il supremo comando. E e 
e fedele, di quelli che furono tra il secolo XVII 


adova nel martirio degli iniqui bombard 
nenti aerei, che invano avevano cercato di 
fiaccarne la indomita energia, aveva dato alla 
patria il numero di gran lunga maggiore di 
vittime innocenti 

Così Padova fu centro di un atto di rico. 
noscenza nazionale verso quei due tra i mag 
giori artefici del nostro trionfo; verso colui 
che in undici vittorie consecutive aveva por 
tato le nostre bandiere già in vista di Trieste 
e che, quando la fortuna delle armi per un 


e il XVIII i veri bastoni di maresciallo del- 
l'esercito piemontese. 

Ma degli antichi bastoni, che pur furono 
portati oltre che d. 


marescialli dai principi 
sa Savoia, non uno si conserva, 
nemmeno nell'armeria reale di Torino. Onde 
fu d’uopo risalire alle fonti scritte e figurate 
per trarre da queste le notizie necessarie ad | 


stessi di ( 


una ricostruzione che fosse storicamente esatta 
e artist decorosa. 

Varie furono le fonti. Di esse una assai pre- 
ziosa ci fu prima additata dal generale Bran- 
caccio, bibliotecario del Re a Torino, nelle 
piccole miniature del manoscritto del Boccard, 
Chevaliers et officiers de l'Annonciade. Da 
esse si vede che il bastone, piuttosto corto e 
grosso, era ricoperto di velluto rosso ed or- 
nato di croci di Savoia d'argento disposte al- 
ternamente su quattro file longitudinali. Come 
però terminassse alle estremità il bastone non 
apparisce, mentre non si può certo supporre 
che il velluto non fosse ivi fissato in qualche 


mente ricca 


istante ci volse le spalle, seppe fermarla sul 


Piave già preparato; e verso colui che, a lui 
succeduto, sul Piave seppe resistere incrolla 
bile al più terribile urto che contro l’esercito 
nostro sia mai stato sferrato, e di là prese 
lo slancio su Vittorio Veneto e portò i confini 
d’Italia sino al Brennero e sino al Quarnaro. 

Il Comune di Padova quindi si rivolse a 
tutte le settantasei provincie d'Italia lanciando 
ad esse un appello, non tanto per raccogliere 
parte dei fondi che pur erano necessari al 
l'impresa, quanto perchè il dono fosse vera 


mente frutto del concorso di tutta Italia dalle La pergamena della Provincia di Milano, modo all'anima di legno. Altre fonti furono 
Alpi al Jonio. Così, oltre all'obolo non certo parecchie incisioni, e monumenti di Superga, 
troppo grave, fu invitata ciascuna provincia ei ritratti dei Principi di Savoia nella Pina. 
a mandare due pergamene, l’una intitolata al | sione visiva di questo unanime concorso. Di | coteca di Torino, e le statue di Vittorio Ame- 


li, con sem- | esse molte riuscirono veramente delle squi- | deo Il e di Carlo Emanuele III nel chiostro 
plice formula identica per tutte ma con mo. | site opere d'arte; onde ne risultarono due | dell'Università. Da tutte insieme, confrensato 
tivi ornamentali diversi tratti dai monumenti | magnifici volumi la cui rilegatura, affidata al | nelle non sempre concordi loro testimana a 
© dalla storia del luogo, fossero quasi l'espres- | Piacenza di Venezia, apparve degna vera- | si potè dedurre con certezza che il basue 


Cadorna e l’altra al Diaz, le qu 


daria air, 
pai Too-et ' 
dssiiazaize. 


Il cofano per la custodia del bastone 


ITALIANA 


Allegoria sul coperchio del cofano per il Maresciallo Diaz 


aveva in realtà una lunghezza fra i 40 e i 
45 centimetri e un diametro di circa 5; che 


si 
grossezza lungo tutto l'orlo, 
e nel mezzo da due dorsali i 
ermente v 
nza, ma nelle più r 
di 6 nelle due file più lunghe, le quali 
‘avano colle due croci estreme le estre 
del bastone, e di 5 per le due file in- 
nfine il bastone era terminato 
d’oro in forma di bussol, 
sporgenti, come benissimo si 
to di Carlo Emanuele Ill di- 
Giovanna Clementi. 


screta 
rile 


mit: 
termedie; che 
da due puntali 
orli ì e 
vede ritri 


nel 
pinto da Ma 


In alcune figurazioni però (come ad esempio 


nel ritratto dello stesso principe inciso dal 
Porporati) il puntale superiore appariva soi 
montato da una cupolina emisferica termi- 
ante a sua volta in una pallina; în altre 
questa cupolina era sostituita da una callotta 
di tanto poco sporgente da esse ppena vi 
sibile. Abbiamo preferito quest'ultima forma, 
non solo pi gioni estetiche, ma anche 
perchè meglio si accord col fatto che il 
maggior numero delle riproduz i era del 
tutto privo di ogni appendice terminale, onde 
deve credersi che essa fosse di così poco ri- 
lievo da non risaltare all'occhio dell'osserva- 
tore. Abbiamo invece mantenuto il bottone 
toni dei mare 


migliavano a quelli piemontesi) il bottone esi- 
steva; come si nota nel ritratto di Luigi XIV 
opera del Mignard. 

Restava da creare una sobria decorazione, 
di cui i monumenti, o dipinti o scolpiti, nella 
loro sommarietà non ci potevano serbar trac 
cia, ma che pure era neci ia per confe 
rire al dono un carattere di distinzione non 
comune. Perciò le fasce dei due puntali d'oro 
abbiamo voluto o l'una di una corona 
di lauro con bacche di rubino, l’altra di una 
corona di quercia e con bacche di smeraldo. 
La callotta del puntale superiore preferimmo 


| di 


(Opera di A. Sezanne.) 

avorio, su cui sono inerosta croce 
quattro Vittorie che colle braccia alzate reg 
gono un'unica patera d'oro su cui arde una 


fiamma, minuscola fiamma chiusa in sè stessa 


con sottile nervature di smalto rosso, che 
forma il bottone centrale. Nel piatto invece 
della bussola inferiore, leggermente incavato, 
ac > dipingere a smalto translucido lo 


stemma di ciascun mar 
dunque l'opo 
maestria ch 


lo. 
eseguita, con 
propria 


Nell'insieme 
quella rara 
dal Ravasco mi 
bile 


sci 


gli 
nese, volemmo severa, semplice eppur 
e ricca, fedele alla realtà storica e di quel 
tanto solo abbellita dall'arte che giovasse ad 


aggiungere pregio e 
senza alterarne le 


significato "all'c 
forme e i caratteri, 


getto 


Per i cofani destinati a racchiudere i ba 
stoni e ad arricchire liberamente il dono, ci 
rivolgemmo, poichè di eseguirli in bronzo 
mancava il tempo, ad Augusto Sezanne, Creò 
questi una costruzione architettonica quasi 
di ponte a tre arcate, nella quale le pietre 
sono sostituite dall'argento e i mattoni dal 


rosso che s'afaccia attraverso i trafori della 
lamina. Comprende ciascuna arcata in smalto 
translucido la rappresentazione sintetica di 
una delle armi del glorioso nostro esercito: 
artiglieria da campagna, artiglieri 
tagna nio, fanteria, aviazioni 
nell’artiglieria da montagna so! 
ben si capisce, gli alpini, nella f 
traglieri e i | li 


da 


caval H 
compresi, 
i mi 
ali 


all'ingiro, sono diversi nel coperchi Ilo 
dedicato al Cadorna reca l'esaltazione alle 
gorica dell'opera sua, per aver egli sapute 
nel momento di supremo pericolo, compiere 


1 resistenza sul Piave 
vvolto il corpo ignudo nella ban 
ale la spada pronto 

nel fondo scorre il 


la ritirata e ordinare 
Un milite 


mazi 


diera 
combattere e a morire; 
fiume vorticoso attraversato da ponti di bar 
che d'armi e d'armati; battono nc 
cielo o di giorni migliori, due ali di 
vittoria. 

Nel cofano dedicato al Diaz occupa la parte 
centrale il cippo del Brennero; a guardia ne 
sta un alpino col fucile a riposo ma vigile e 


stringe 


Allegoria sul coperchio del cofano per il Maresciallo € 


pronto; mentre la Vittoria alata si accosta al 
cippo e vi depone una fronda di palma; at 


torno e nel fondo monti nevosi. 

L'una e l'altra allegoria sono affiancate dal 
l'aquila sabauda collo scudo crociato e dallo 
stemma del maresciallo; sotto, nella fascia 
che cinge il coperchio, la scritta: A_S. £. il 


maresciallo. 
Padova 
Per tal modo nel breve cerchio delle due 
rappresentazioni è raffigurata la celebrazion 
dell'esercito italiano © dei due duci che sep 
pero temprarne l'anima alla fierissima lotta 
e condurlo alla fulgente vittoria. Brillanti di 
colori, ricchissimi nell'aspetto, massicci e no. 
bili nella forma, nuovi anzi intieramente mo 
derni nella concezio: cofani, 
dallo stabilimento milanese Geros 


l'Italia riconoscente auspice 


i due usciti 


G 


mostrano 


ancora una volta il valore dell'artista che li 
ha creati e curati 

Padova dunque ha saputo degnamente as 
solvere il compito nazionale che spontanea 
mente si era assunta, La consegna, fatta do 


di S, A. R. il 
raviglioso sa 
\pposta per ag 
grandiosità alle scene 
nni e grandiose © che gremito com'er 
di migliaia e migliaia di persone dava idea 
di una immensa piazza coperta, al 
‘altezza di una sublime festa italia su; 
gellante nella apoteosi tutti i dolori della n 
stra guerra e tutte le bellezze del 
trionfo. 

Nè basta, Dei due volumi 
offerte dalle provincie italiane Padova sta ora 
curando la riproduzione fotomeccanica; in 
essi saranno unite anche le riproduzioni dei 
ri cofani, Così in più migliaia di 


menica 14 giugno alla presenz 
Duca delle Puglie in quel 
che sembra costrutto 


solennità 


ungere 


ssurse 


nostro 


pergamene 


bastoni e d 


copie fedeli quei due volumi porteranno alle 
nazioni amiche, alle ambasciate italiane, 
meglio ancora a tutte le scuole italiane al 


l'estero la voce della patria nostra onorante 


nei suoi due sommi condottieri l'eroismo di 
tutti i figli che per essa hanno dato la vita 
c ad essa la gloria 

Axprea Moscnuerti 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NUOVI UMORI ITALO-SVIZZERI. 


(Dal nostro inviato speciale G. Borghetti.) 


Mons. Tagliaferri, ex cappella L'on. Deleroix commemora Fulcieri Paulucci de' Ca 


LR ONORANZE RUNA ALLA MEMORIA DI FULCIERI PAULUCCI DE' CALBOLI, 


na, gi 
Taluno che © c ettono regolarmente le 
la Svizzera olarmente ogni dì n È ma c'è se molto da 
dovuto subi e ancora, in ogni campo, per gli uomini di 
visto l'intento pratico e l'uti a volontà. 
Svizzera no 


Questa brava gente fi 
s'era provato a f 


più si allonts 
ia danque è stata tra le prime ad accogliere 
ito, rispondendovi con la sua solita buona gra- 


ifetto maggiore ei 


con uno di quei movimenti d'adesione larga e | canza la conoscer 
di terra ? Siamo in molti | cordiale che son certo destinati a suscitare e cre- | persuasione della convenienza, premessa 
n aver quattro a fuori le mura. | scere simpatie. zione, entrambe indispensabili alla costruzione di 
la Svizzera non può far a meno dei prodotti mostra s'è inaugurata e le Colonie italiane vi | qualsiasi durevole edificio, 
coloniali, che pertanto le vengono venduti attra mi gnifico padiglione, | Per esempio. Sino a due anni fa erano possibili 
verso i diari del commercio interna- | e una volta di più alla nostra attività nazionale è | cose del genere di questa che parrebbe veramente 
zionale non pomo meno di quella | fatto meritamente onore impossibile, o almeno relegata nei ricordi di evi 


i 
limentazione vegetale subur di che mi rendon lontani. In un libro di testo delle scuole medie, 


pre più p sempre più ing qui a Losanna e in tutto il Cantone di Vaud, si 
. E allora la nostra vicina ha pens L'amicizia tra i due Paesi, che ha sempre avuto | leggeva che « gli ni sono in genere supersti- 
possibilità di raggiungere un beneficio notevol per fondamento sicuro un intreccio d'interessi reci- | ziosi e ignoranti »; naturalmente, in un libro 


| 


La casa Paulucci a Berna, ora sede della Regia Legazione Italiana, sulla quale venne murata la lapide in ricordo dell'eroico Fulcieri 


ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Veduta di Losanna con la 


cese ossia nella lingua ufficiale del Cantone. E no- 
tate che a Losanna vi sono circa seimila italiani, 
e in tutto il Cantone oltre venticinquemila. Fu il 
nostro ufficio consolare che, informato di siffatta 
enormità, iniziò le più vive proteste presso l'auto 
ità governativa nè si acquetò fin che il Consiglio 
scolastico non ebbe fatto togliere dalla circola- 
zione il libercolo diffamatore. 


»* 


ugurazione dell 
a avuta un'altra grande manifesta 
zione dei nuovi umori italo-svizzeri, inaugurandosi 
Berna la lapide in memoria di quel mirifico eroe 
che fu il nazionalista combattente Fulcieri Paulucc 
albol 
manifestazione fu grande perchè ad essa 
da ogni parte della Svizzera in folti 
i le rappresentanze italiane; ma ebbe un 
i all'infuori di quello confe- 

ritole dal nostro amore e dalla nostra gratitud 
per la partecipazione schietta del Governo e del po- 

polo svizzero, i quali trattandosi di una cerimo: 
iana potevano limitarsi a compiere quel dov 
ospitale che il protocollo prescrive. E invece capi 
rono come quella celebrazione avesse una espres- 
sione ultra protocollare, si sentirono penetrati dal 

ino di un grande sacrificio come dall: 
una bellezza ideale, e vissero con noi nell'esalta- 
zione della più sublime virtù: l'amore di Patri 
invocato bardo dei mutilati Carlo Delcroix 
ebbe il potere di farci ritrovare accanto italiani 
e svizzeri, non già come partecipi casuali d'un 


grup) 
signi 


ine, 


ttedrale e lo sfondo delle 


Alpi. 


qualsiasi ritrovo, bensì 


prendono e ric 
dandosi in f 
| emozione. 


noscono gli stessi sentimenti 
o agli occhi, lucenti per 


Li 


Fu veramente cosa memorabile che lasciò. un 
le procedette 6 
nuova manifestazione în occasione della Fie 
loniale. 

Ho assistito all'inaugurazione che, sebben 
sciata di veli nebbiosi e di umili aliti sospin 
vento freddo fuor della conca lacustre a incastrarsi 
sui monti, è riuscita molto vivace pel concorso di 
ri venuti in folla da tutti i Cantoni. 

Ho parlato con qualcuno di questi visitatori che 
hanno gremito il p ne italiano ammirando 
molto ma anche più meravigliando. Già, la mag- 
gior parte mostrava di ignorare che l'Italia 
dei possedimenti coloniali, o al più credeva si tr 
tasse di subbie desertiche (quelle del fa 
folone nittiano) incapaci di produrre un solo filo 
d'erba, Ma poi che le nostre colonie producessero 

ffè ed altra 
iddio, nessuno lo avrebbe supposto, Cosicchè 
1 funzion verno 
a preparare la Mostra, dovettero profondersi in 
illustrazioni esplic non più finire, comple 
tate poi dalla distribuzione di una elegante pub 
blicazione edita dal Ministero delle Colonie. E tale 
mento è apparso subito così fervido da 


solco simpatico, sul qu 


vesse 
t 


moso scd- 


, cotone, canna da zucchero, € 


ri coloniali mandati dal nostro G 


pe di buoni risultati circa 


legittimare la previs 
quei tali è rapporti diretti » dei quali ho detto più 


* 


Certo, il momento è favorevoli 
>, il quale per 
elevì tra i due popoli una sempre p 


Anche questo 
verso sembra 
ì alta barriera 


seratissime 


per un altro giova ad accomunarli, in quanto ten 
dea livellare le loro condizioni. Qui il caro-vive 
ossia il rincaro della vita in confronio all'ante 


poco come da noi 


guerra si 


a sentire presso 4 


vante che la moneta così alta eleva assai 
zzì di produzi 


> che si riflette su ogni 


ne in confronto del 


l'estero. Da ciò un disa; 


Veduta generale della Fiera Coloniale di 


aspetto della vita borghese, della classe media in 
re. Come da noi. Differenti cause, ma ef 
fetti similiari 

Aggiun 
luta influisce notevolmente sul movimento d 
ipale 
zioni confinanti, le qu 


particol 


ete che questo altissimo tasso della va- 


dustria locale 


restieri, la pri 
pardi delle s 
» fornivano il coefficiente 1 


specie nei 
li in pas 
aggiore. Ora non vi 
cricani i quali possano 
ammirare compiutamente le sovrane bellezze dei 
ami svizzeri, senza essere distratti da p 


sono che gli inglesi e gli 


itture alla borsa 
Ed ecco dunque che nemmeno le posizioni ec 
cessivamente privilegiate convengono, quando si 


debba vivere a gomito, gli interessi degli uni in 


necessaria rispondenza con quelli degli altri. 


+ 


Altra schietta testimonianza cordiale ho trovat 
qui nella indignazione contro i responsabili dell: 
disavventura toccata ad Arturo Toscanini. Tutta | 
Svizzera apprezza il grande valore del Maestro il- 
lustre che fu sempre accolto degnamente ed en- 
tusiasticamente acclamato. Sembra però che quel 

nigerato impresario avesse giuocato ancora dei 
tiri del genere e che quindi il Maestro Toscanini 
lì abbia accordato un credito immeritato. 
Ahimè! Gli accordi economici sono altra cos 
molto diversa dagli accordi musicali, sebbene so- 
vente conducano allo stesso fugato finale, 


Giuserre BorGuEeTTI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Cronache, — CLXXXVII. 


Di tutto un po' e di niente. 
L'Italia all'estero. 


N°" so se uno solo, uno almeno, tra i più 
assidui lettori dell'Itusrrazione si sia 
accorto che ho taciuto durante un mese, che 
quattro numeri della nostra rivista furono 
pubblicati senza che vi apparisse la mia pro- 
setta modesta e benigna. Forse che no, Ma 
fors'anco che sì, Tutto è possibile a questo 
mondo, specialmente nei bizzarri momenti 
che corrono. E però, nel dubbio che quel- 
l'uno ci sia, il dovere di di 
tacquiì gli è perchè fui per quasi un 
assente e d'ignota dimora. E ho il dovere 
di dirlo non soltanto a lui ma a tutti gli 
autori drammatici che in quel periodo di 
tempo hanno fatto rappresentare sulle scene 
della mia città nuovi drammi e commedie. 
Ho questo dovere da compiere perchè non si 
facciano supposizioni errate, E le potrebbero 
fare quell'uno e gli scrittori di teatro se ram- 
mentassero — anche questo è possibile — ciò 
che scrissi.in una mia Cronaca di or fa qualche 
mese: non essermi dato di occuparmi di tutto 
ciò che di nuovo appare alle ribalte, poi che 
troppa roba vi appare, ed io non posso scri- 
vere. tutt'al più che una volta per settimana 
e non ho a mia disposizione che uno spazio 
forzatamente li il proponevo 
di non dire se non di ciò di cui dir qualcosa, 
poco 0 molto, valesse a mio giudizio la pena 
avrei taciuto di tanta robetta senza succo e 
di molte scemenze di cui non si allieta la 
nostra povera scena in questi tempi di jazz- 
band e di vesti succinte. Il mio silenzio di 
que potrebbe essere creduto dispregio; nè 
voglio che ciò sia. 

Non lo voglio tanto più perchè durante il 
giugno furono rappresentate nei teatri mi 
nesi opere nuove di scrittori ben famati; di 
giovani che già in precedenza avevano date 
prove non dubbie del loro ingegno 0 promet- 
tenti per il futuro; di giovanis: all'inizio 
ma che già in altri campi della letteratura si 
son fatti notare per talento e per coltura 
L'elenco è abbastanza lungo. Si sono rappre. 
sentate: Za madre incatenata (Compagnia 
Pilotto Sperani, al Manzoni), tre atti di Leo- 
nida Répaci, che piacquero e furono con am- 
piezza discussi dalla critica; Sei fu l'amore 
(Compagnia Menichelli Migliari, all’Olimpia), 
commedia gaia, pure in tre atti, di P, A. Maz- 
zolotti, che divertì, ottenne uno schietto suc- 
cesso ed ebbe parecchie repliche affollate; 
L'ultimo Lord (Pilotto Sperani, Manzoni), di 
Ugo Falena, tre atti del genere tra il comico 
e il sentimentale che pur piacquero al pub- 
blico e furono applauditi, x ebbero il 
potere di tenere a lungo il cartello; Le ombre 
del cuore (Compagnia di Tatia 
al Diana), commedia drammatica di A. ( 
sella, dall'argomento ardito ma che rammenta 
un poco la Dama del mare ibseniana: lasciò 
dubbioso il pubblico da principio, ma ne con- 
quistò il favore alla fine; #urrasca sul lago 
(Menichelli Migliari, Olimpia), commediola 
buffa di Enrico Serretta, del tipo un po’ in- 
consistente ma garbato a cui questo giovine 
e guio commediografo ci ha abituati, e che 
al pubblico non dispiacque; /n Vandea, dram- 
ma in tre atti di Tullio Murri (Compagnia di 
Alfredo De Sanctis, teatro Lirico), di vecchio 
stampo e che fu applaudito non senza co 
trasti. — Come vedete, molta roba nello spazio 
di un mese — e ci sarebbe da aggiungere an- 
cora una scempiaggine di Bi, ‘au e Guitton, 
È stata trovata una donna nuda, e 1 due 
rami, vecchia mediocrissima commedia 
B. Perez Galdos arrivata anch'essa final- 
mente, e chi sa perchè, sulle nostre scene) —; 
molta roba: il che prova che in Italia si la- 
vora e che i nostri capocomici non sono qu 


retrogradi restii e indolenti che si vorrebbe 
da certuni far credere; anzi, oso dire che tal- 
volta sono un po' troppo.... di manica Jarga 
nell'accogliere copioni e nell’inscenarli. Un 
tempo non era così, e non so se non fosse 
meglio per tutti. 4 
Mi limito all'elenco e ai brevissimi cenni 
che ho scritti quassù acciocchè in queste 
cronache non rimanga una troppo lunga la- 
cuna, Potrei dire qualcosa di più di qual- 
cuno almeno di quei drammi e di quelle com- 
medie se volessi affidarmi alle recensioni dei 
critici milanesi. Ma ho il brutto vizio di voler 
giudicare con la testa. Leggo sempre ciò 
che scrivono i miei colleghi e i miei maestri, 
ma leggo per convincermi di essere nel vero 
se ho il piacere di trovarmi d'accordo con 
loro, oppure per cercare i migliori argomenti 
che valgano a dimostrare il perchè del di- 
saccordo. Ma il giudizio.... no, dirò meglio, 
l'impressione voglio sia sempre la mia: giusta 
0 errata, poco importa, ma spontanea e sin- 
cera, Così, non mi attento a dir nulla — nè 
delle opere nè delle interpretazioni — quando 
non sono stato in teatro e non ho veduto 
con i mici occhi e non ho udito con le mie 
orecchie. Nè mi fido della lettura quando si 
tratta di un'opera che fu scritta per il teatro 
le tARR ha sabbia l'esperimento della rappre- 
azione; perchè so come sovente l'opera 
sc 
dolgo soprattutto 
per due autori e per due delle commedie 

che ho qui sopra citate épaci per la su 
Madre incatenata e zzolotti per il 
tu l'amore. Il Répaci è un giovine di molto 
coltu Esercit 


probità un 
ute fuori del comune. 
Ciò che ho letto dell'opera sua nelle critiche 
dei suoi colleghi mi (8 molto interes 

forse, di una concezione e 
un po' ppare seriamente stu- 
d e pensata, solida, concettosa. Lo attendo 
dunque con molta fiducia per le opere che 
darà in avvenire al teatro. — Il Mazzolotti 
è pur giovane ma non è nuovo alle scene, 
È un gajo e modesto commed fo che, 
almeno sinora, non si arrischiò a fare o a 
tentare del teatro grande.... come fanno cer- 
tuni che non si accorgono di aver le gambe 
corte e si credono giganti. No. Il Mazzolotti 
scrive delle commediole che son poco più 
di farsette: ma le sc bene, con garbo, 
con spirito, e ha quasi sempre delle tro 
gustose: h 
che suo coll 


» 


Ci arrivano notizie liete dal di là delle 


Alpi e dei n Liete, e onoranti il nome 
d'Italia. Nell'America del Sud, a trascorrervi 
l'inverno e la primavera che laggiù, sinchè 


alla Terra non verrà il ghiribizzo di pren- 
dere in giro il Sole in altro modo, seguite- 
anno a correre tra l'aprile e l'ottobre, sono 
andate quest'anno due nostre Compagnie: 
che Dario Niccodemi dirige e quella di 
0 e di Annibale Betrone. I giornali 
ameri parlano di calorosi successi e di 
lauti introiti. Bene. Non so se le due Compa- 
gnie si seguano e si precedano reciprocamente 
nelle varie città dell'Argentina dell'Uruguay 
e del Brasile 0 se, talvolta 0 sovente, ci si 
trovino contemporaneamente e facciano 
abile erna concorrenza, Ma s'anco 
se così, poco male, chi, quelli, 
e vi ci è posto per tutti 
quella brava gente la nostra 
comprende perfetta 


lingua la 
nche se è pronu 
dalla grande attrice Tatiana Piwlov 
(Se ben ricordo ella fu laggiù lo scorso anno 
e ha innamorati tutti quanti, come qui da 
noi....) Il to è che Maria Melato e V 
Vergani, Annibale Betrone e Luigi Cimar: 
nonchè i relativi loro compagni, rinnov 
successi che già vi ottennero altre volte, vi 


fanno conoscere le opere migliori della nuova 


scuola teatrale italiana, e impinguano i loro 
borselli capocomicali. Tutto questo è bello 
è utile, è lusinghiero. I cambi rialzano, 
ma si rialza all'estero anche il nostro buon 
nome. E gli scudi e i pesos tramutandosi poi 
in molte lirette daranno modo a quei capo- 
comici, allorchè torneranno, di affrontar con 
‘a la crisi teatrale che ci travaglia... 
anche più lusinghiere e onoranti 
ci son giunte Londra. Luigi Pirandello vi 
ha portato il Teatro dei Dodi che per l’oc- 
casione si è tramutato nel Teatro dell’Unico 
e Solo, cioè di lui Pirandello, in quanto sol- 
tanto opere sue furono rappresentate nella 
dozzina di recite date lassù. Nè poteva es 
sere altrimenti. Nella metropoli inglese gli 
italiani non sono molti se si eccettuano i 
camerieri di trattoria e d'albergo, brava gente 
che a teatro non può andarci perchè nelle 
sue otto ore di lavoro sono comprese quelle 
erali. Ma poi, è al pubblico inglese non al- 
liano che l'impresario del Pirandello vo- 
leva rivolgersi, presentare il nostro celebre 
scrittore e far conoscere il suo personalis- 
simo teatro. E gli inglesi che conoscono o al- 
meno comprendono l'italiano credo'sieno in 


‘andello soltanto, poi che qualcuna fu 
in inglese — e il pubblico era 
ado di far dei confronti con la 
na — parecch no tradotte 
e pubblicate, che gli spettatori potevan 
seguire la recitazione sul libro e apprezzare 
il valore degli interpreti. Il successo è stato 
pronto e largo. Vestire gli ignudi, Enrico IV, 
Sei personaggi în cerca d'autore, non 
cordo che altro, furono recitati dinnanzi ad 
un pubblico se non sempre fitto (chè la pre- 
parazione questi spettacoli era stata affret- 
tata, e l'ignoranza della lingua non poteva 
‘are la folla ma piuttosto un gruppo di 
eletti, di appassionati, di buongustai) ad un 
ubblico, dicevo, attento e partecipante. Se 
le discussioni furono molte — come sempre 
nno suscitare le opere del nostro grande 
drammaturgo — gli applausi furono caloro: 
e convinti, La critica si è occupata di queste 
recite con inusitata larghe: e ha concluso 
giustamente che Luigi Pirandello è in oggi, 
per la profondità e l'originalità delle opere 
sue, non solo il più eccelso degli autori dram- 
matici italiani ma una delle figure letterari 
mondiali più degne di es mmirate 
Anche gli interpreti furono di molto app 
zati. Le maggiori lodi furono tributate a Mar 
Abba, la giovine attrice che in una di queste 
Cronache, ora è più d'un anno, io ebbi il 
di salutare, quasi agli inizii della 
x carriera, come una delle più serie e più 
solide promesse della nostra s di prosa 
E l'entusiasmo addirittura fu suscitato da 
Ruggero Ruggeri che, per onorare il Maestro, 
si era unito al Teatro dei Dodici per queste 
recite londinesi. I maggiori cri di lassù 
lo hanno proclamato grandissimo attore, e 
hanno fatto l'augurio che egli ritorni presto 
a Londra per recitare in altre opere del suo 
repertorio, Shakespeare non escluso. — Luigi 
Pirandello e i suoi attori si recano ora a Pa- 
rigi. Vedremo se la « ville lumière » non ar- 
riccerà il naso com'è suo g 
Ahimè, in Lutezia non si è 
l'amaro boccone di un semi 
suo Bernstein, e ce l'hanno con noi 


Il Piran 


dello e il Ruggeri, con saggia prudenza, 
hanno inviato al grande Henry, prima di 
porre il piede nella metropoli gallica, un te- 


legramma d'omaggio. Speriamo che il para- 
fulmine serva allo scopo.... 


29 giugno. 


Emmepì. 


A questo numero, per gli associati, van- 
no uniti l'Indice, il Front e la Coperta 
del primo semestre 1925. 


I non associati potranno acquistare Indice, 
Frontispizio e Coperta presso tutti î riven- 


ditori al prezzo di Lire Tre. 


(Provincia di Padova 
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, tariffe, opuscoli, ecc. 
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L’ITALIA PITTORES » NOTA ED IGNOTA. 


Il quartiere medioevale di San Pellegrino a Viterbo (Lazio). 
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ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


QU 


n questi giorni, nel mond 
cose d’arte e in nere di coloro che si 
i del patrimonio artistico 
si è molto parlato di Tiziano e del 
Giambel proposito di una vendi 
dal principe Alberto Giov 
rio inglese Joseph Duve 
La raccolta Giovannelli — considera 
come la più importante galleria privata es 
stente in Venezia contiene circa centocin 
quanta q i quali fi 
pesta di Giorgione, e il rit 
oltre mol î 
cune reliquie d 


ADRI 


matori di 


ntiqua 


Antonello, 
vi 
elle 


La Madonna del fiume, di Giovanni Brutisi, già della Galleria Giovannelli, 


diverse «sassonie » di grande valore. Fra le 
tele della galleria di Santa Fosca esisteva an 
che un Aitratto d'ignoto da alcuni inten- 
ditori attribuito a Tiziano, da altri al Moroni, 
da altri ancora ritenuto di scuola tizianesca, 
ma d'incerta paternità, 

Recentemente tale ritratto è stato presen 
tato all'ufficio di esportazione, e su parere 

orevole del prof. Gino Fogolari — R. so. 
praintendente per l'Arte medioevale e mo 
derna del Veneto — la Commissione centrale 
superiore per le Belle Arti, presieduta da 
Corrado Ricci, ha accordato la richiesta au 
torizzazione per l’usc dall'Italia del qua- 
dro. È da notare però che il principe Gio- 
vannelli ha ceduto contemporancamente allo 
Stato Italiano una Madonna col bambino, 
dal Fogolari stesso, da Giulio Cantalamessa 
e da altri intenditori attribuita a Giovanni 
Bellini: acquisto che pare molto importante, 


PREZIOSI 


CHE 


sebbene non manchino coloro — e tra 
il Cavalcaselle — cl gono esse 
sto dipinto di Andrea Previtali. 
Il quadro tizianesco sarebbe stato pagato 
trentamila rline (al corso attuale circa 
attro milioni di lire), e benchè tale cifra ap 
considerevoliss molti si domandano 
l'erede di una delle più fastose case 
patrizie venezi tuttora in possesso d'un 
cospicua fortuna, cettato di spogliare 
la propria galler pera tanto impor- 
tante. L'antiquario collezionista inglese, dal 
canto suo, ha d rato che da molto tempo 
aspirava al possesso del Ritratto d'ignoto © 


essi 


que 


st 


che sono occorsi ben due a di negoziati 
per l'attuazione del suo progetto. La tela è 
ancora quella originale, senza rinforzi nè ri- 
tocchi; ora il quadro sarà ripulito, e inviato 
in America nell'ottobre venturo, Naturalmente 
Joseph Duveen non ha nessun dubbio sul- 
l'autenticità di questo ritratto che, secondo 
sarebbe stato dipinto verso il 1540 e ap 
parterrebbe quindi al periodo della maturità 
del grande pittore. Ma le opinioni degli an 
tiquarì che comprano per rivendere, © spe 
cialmente per rivendere in America, devono 
essere accettate con molta cautela: in certi 
casi, sì sa, un'opinione è un affare... 
Tuttavia in un paese come il nostro — ricco 
come nessuno di grandissimi’ pittori, e privo 
nello stesso tempo di vori per una 
serie di dolorosi eventi storici l'esodo di un 
quadro attribuito al Vecellio non poteva non 
suscitare una certa sorpre: Ed opportuna- 


ora entrato nelle 


| 
| 
| 
Ì 


CAMBIANO RESIDENZA. 


mente il Ministero della Pubblica Istruzione 
ha diràmato un comunicato, per far con 
scere al popolo italiano (che, come gius 
mente fa notare Ugo Ojetti, è il legittimo 
proprietario delle opere d'arte, in quanto 
rappresentano il genio della razza) le 
nno indotto le autorità a con- 
cedere il permesso d’esportazione. -—— 
D'altra parte, il prof. Fogolari — il cui 
fervore e la cui competenza sono al di sopr 
di qualunque discussione — interri io dai 
ornalisti ha fornito alcuni schiarimenti che 
ci permettono di considerare sotto i diversi 
aspetti l'interessante questione. Anzitutto, se- 


esse 


llerie di Venezia. (Fot. Alinari) 


condo l’intervistato, il Rifrazto d'ignoto non 
ha mai goduto molta fama, e dei critici im- 
portanti, pochi (tra essi il Berenson) riter 
gono che la tela sia stata veramente dipinta 
dal grande cadorino. Si di « bella ma- 
teria », dice il Sopraintendente delle gallerie 
veneziane, ma «le du ni penzoloni allo 
stesso modo, il taglio duro del mantello, il 
rigido portamento della testa, altre penose 
negligenze allontanano da Tiziano, mentre 
la materia per quanto svelata e spellata ha 
sonorità possenti, specialmente in un rapido 
accenno di paesaggio. Su un fondo, su una 
materia degna di Tiziano, hanno lavorato 
Aiuti, guastatori, restauratori e il dipinto ne 
resta irrimediabilmente diminuito ». 
Occorre aggiungere che nè il Cavalcaselle, 
è il Grona nè il Basch, nè il Valdmann, 
icordano questo ritratto tra le opere di Ti 
iano. La Madonna col bambino, acqu 


QUA COLONIA ULRICH 


GRAN MARCA ITALIANA DELLA DITTA DOMENICO ULRICH - 


L'ACQUA DI COLONIA della Ditta D. ULRICH - 
TORINO è indispensabile alla teletta di una Signora, 


come l’aria al respiro, e come 
Corso Re Umberto, 6 - TORINO (13) 


il profumo ai fiori. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ritratto d'ignoto attribuito a Tiziano, g 


in cambio, sembra invece al Fogolari un’ope- | 
ra così perfetta e così vicina, stilisticamente 
al Battesimo di Vicenza e alla Madonna 
dell’alberetto, da non re alcun dubbio 
a chi abbia «occhi e cuore ». 

Naturalmente non tutti i critici e intend 
tori sono d'accordo su questo punto. Alcuni 
di essi anzi, tra i più competenti e ricchi di Î 
sensibilità come l’Ojetti, — pur senza tentare | 


della Ileria Giovannelli, venduto 


(Fot. C. Naya, Venezia.) 


questione della pa 
lo spunto dal 


di risolvere ora la spinos: 
ternità delle tele — prendone 
l'avvenimento odierno per trattare in gi 
della responsabilità di certe deliberazioni : re 
Sponsabilità che secondo l'illustre critico d 
srebbe essere «collegiale », specialment 

e il nostro dove gli studiosi della 
icano davvero, 


nere 


un paese com 
pittura veneziana non 
In questi giorni, mentre i corrispondenti 


ma 


io londinese, 


stranieri si affannano a ingigantire il 
le del Ritratto d'ignoto sped 
Madonna col bambino viéhe espo- 
ia Venezian 
‘o — quello ap- 
anto con gli 


commerce 
Londra, | 
sta al pubblico nel 

biamo augurarci che 
punto che giudica e m 
oci del cuor — trovi nei volti sacri quella 
luce ineffabile e divina che, val meglio, a 
volte, delle firme e dei documenti. £, g 
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CITTÀ ITALIANE VISTE DALLA CARLINGA. 


- IL CENTRO E LA CATTEDRALE DI SANTA MARIA DEL FIOR 
grafia eseguita dalla « Società Navi Aerea Italiana » ch 
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LA VERA GRANDEZZA. 
(ono nella vi così anche nella lette 
tura, Marino Moretti tende sempre più a 
isolarsi, a racchiudersi in un mondo sempre 
più piccolo e recondito, ma sempre più suo. 

Nella vita, infatti, le sue intermittenti ap- 
parizioni nelle grandi città, a Napoli, a Roma, 
a Milano, si fanno a mano a mano più rade e 
più brevi. Figuratevi, che ultimamente s'è per- 
sino rifugiato a Parigi; e non è un paradosso, 
per chi conosce Marino Moretti, affermare 
ch'egli è più solitario a Pari n 
natico. Dove mai potrebbe eg 
solo, che in mezzo a una folla che parla 
un’altra lingua, e che ha costumi, idee, inte- 
ressi affatto diversi dai suoi? 

Nella letteratura, i tempi si fanno sempre 
più grossi, come le onde di un mare in tem- 
pesta; e gli i si no tra i tumulti 
e la febbre. È l'epoca delle grandi avidità, se 
non delle grandi passioni, e nell'opera dei 
letterati, anche dei più moderati, è difficile 
non trovare almeno un segno dei tempi: la 
violenza, l’intemperanza, la brutalità, il culto 
esagerato di sè, l'amore delle ricchezze, le 
ambizioni, la smania del dominio, la spaval- 
deria. E Marino Moretti si fa invece più de- 
licato, più umile, più gentile, più sentimentale. 

Guardate il suo stile. 

Oggi — il lamento è generale — 
male, anche dai migliori. Si scrive cioè gros- 
olanamente, con un linguaggio approssima 
ivo che dà alla nostra prosa isarmoni 
e il mal garbo d'una traduzione. Anche lo 
stile, come la nostra vita, è violento e fret- 
toloso. ol raggiungere rapidamente e 
senza pazienza gli effetti; si preferiscono le 
espressioni vistose, le frasi ad angoli rigidi, 
le tinte striden alità esagerate, le 
parole che si fanno largo a furia di braccia. 
Lo stile di Marino Moretti è invece lindo, u 
bano, armonioso, ricco di sfumature e di mor- 
bidezza, finemente sfaccettato, preciso nei 
particolari. Scintilla, ma senza il lustro, e con 
S0AV È colorito, ma a tinte smorzate. Svolge 
le sue melodie pa: mente, con cadenze un 
po' languide. Si snoda con contorni sinuosi, 
capriccios stagliati, che lo fanno sem- 
brare più leggiero e leggiadro, Esala un odor 
tenue, appena pronunziato, di poesia. Ogni 
parola ha nel suo periodo un particolare uf- 
ficio, ed è una carezza delicata per sensi de- 
a non sol- 
Imente per 


licati. La sua arte acquista eviden 


tanto per quel che dice, ma spe 
quel che tace: v'è la luce, ma nche la 
penombra; e nella penombra s vedono 
appena gesti e mov che compiono il 
quadro: vi presiede insomma uno squisito 
senso di omissione. Per intenderci con ur 
parola sola, egli sc i tile che è mo- 
derno soltanto nel ma nell’es- 
senza fa pensare al settecento : non per niente 
uno dei suoi 
il migliore, è l’/so/a dell'Amore, oss 
dei cicisbei, delle damine, del ca 
lante, Immaginate una canzonetta del Rolli, 
una stampa del Boucher, una arietta del Per- 
golesi, una commedia del Marivaux, tr: dotte 
in prosa italiana modernissima. i 

Ma questa delicatezza d'espressione non è 
un artificio: è an: imamente connessa a 
una reale e profonda delicatezza nel sentire. 
Egli non è solo singolare nell'esecuzione; è 
singolare anche nel modo di pensare; e anz 
la sua forma, elegante ma fragile, si sostiene 
appunto per la solidità del fondo. 


libri migliori, forse addirittura 


a l'isola 


Apriamo insieme questo volume di novelle 
non 


La vera grandezza. Le sue predilezioni 
vi sono dissimulate: esse sono tutte per 1 fan- 
ciulli, per le donne, per i sofferenti, per i 


. Milano, Tre- 


1 Marino Moretti, La vera grande. 
es, L. 10. 


ERRO-CH 


= COLIVITO:LIO UORETONICORICO/T 


deboli, per gli u Le sue pagine più belle 
e più commosse, sono quelle dove campe 
un bimbo o una donna, e specialment 


la donna è anche per la sua ingenui 
po' bambin 


un 
luminosa Minna o 
tina; l’innamorata  Fiammett 
a dagli occhioni tristi e smarriti. 
Il Moretti si commuove stranamente al con- 
tatto di queste creature infelici, incoerenti, 
ingenue, debolissime. Non tanto forse per 
un sentimento di pietà, qu. 
un sentimento di spiritualità più raffinata 
Egli infatti non le compiange: le invidia, Sco- 
pre in esse il segno di un'umanità più pro 
fonda, più spontanea, veramente superiore 
Vede tralucere nei loro occhi lncrimosi | 
vera beatitudine che il savio dei sav ndic 
nel discorso della Monta «Il mondo si 
sostiene con l'alito dei bambini » ha detto un 
poeta. Marino Moretti potrebbe far suo que- 
sto bellissimo pensiero, con una leggiera ag 
giunta: «Il mondo si sostiene con l'alito dei 
bambini e col sospiro degli afflitti » 


è 


In una delle più belle di queste novelle, 
Bellaria, il Moretti si lamenta, a ragione 
della grossolana incomprensione di alcuni 
critici che gli hanno rimproverato di sentire 
la donna come madre 0 come x» ma 
non come amante, 

E un fatto che nei libri di M 
orre assai di rado la parola « 
questa curiosa omission i ha 
sare a Lorenzo Sterne, quando 
suo Viaggio sentimentale, indug 
rimessa con la bella signora 

— Oh, come si fa scorger 
vizio in questo co 
que si lasc 


nto invece per 


sconosciuti 
poveretto e no 
mercio dell'amore, chiun- 
scappare la parola d'amore, se 


per un'ora 0 due per lo meno non l'Ì 


repressa, con un silenzio ormai divenute 
cente! Persevera nelle gentilezze, 
ano delicatissime e tacite, e non di 
nell'occhio da insospettir nè tanto poco 


da essere trascurate; e di tanto in tante 


un'occhiata parziale; dir pochissimo o nulla 
— Dunque dichiaro solennemente, — disse 
la signora arrossendo — che voi sino ad ora 


avete fatto sempre all'amore.... 
E anch'io dichiaro solennemente che in 
tutti i suoi scritti Marino Moretti ha fino: 
sempre fatto all'amore; tanto ch'egli ncc 
rezza con gentilezze delicatissime e tacite i 
soavi profili delle sue donne, e le g da 
occhio parziale, Dico di più. Mentre per 
gli altri scrittori esiste soltanto l'amore, senza 
distinzioni, senza varietà, senza sfumature, 
che si traduce sempre negli stessi movimenti, 
e passa per le stesse fasi, e mette c gli 
stessissimi effetti; per Marino Moretti ogni 
donna è un amore nuovo e diverso, Fgli 
scende di soppiatto nei cuori femminili e vi 
sorprende tutti i ripostigli più segreti dove 
l'amore si può nascondere: scopre così che 
se Catina vuole i garofani che il soldato An 
tonio Baggio regala a Vanda Il, è perchè 
Catina non ha il coraggio di dire che vor 
rebbe invece l'amore di A io Baggio; e 
se F metta impara a memoria con tanta 
pedanteria l'Orlando Furioso, è perchè ha 
bna gran voglia di sposare il professore Olad 
La prova più lampante di tutto ciò, che 
nei libri del Moretti la donna vi ha sempre 
la miglior parte, e gli uomini vi contano sol 
tanto per i riflessi di cui li ill la donna 
che essi amano. Si potrebbe anche in questo 
Solume citare una diecina di donne rappre 
sentate con soave candore, con ineffabile gr 
Zia, con variazioni ingegnose, con tratti per 
sonalissimi e profondamente intuiti. Anche 
quando sono appena abbozzate, queste crea- 
ture, ingenue o sornione, pud che © civette, 
sante o peccatrici, hanno tutte un fascino 
Siraordinario, e una simpatia larga e cord 


* 


La leggerezza dell'espressione, nella prosa 
di Marino Moretti, è dunque come una spuma 
che copre e dissimula la profondità del co 
per chi sa penetrare nell’intir 


INA-BISLERI . 


iTUENTE peL ANGLE. 


sosti 


nza delle cose, questo libro è ricco di 
spiritualità e di pensiero, assai più di altri 
libri gravi e severi nell'aspetto esteriore. L'in- 
tensità sentimentale vi va, a mano a mano, 
crescendo: noi saliamo, inavvertitamente, in 
tmosfera più limpida e più alta; e al 
mo della scala, quando anche l’amore, 
pur così puro e gentile, ci abbandona, ri 
mangono con noi solo i bimbetti. I bimbi, 
fiore dell'umanità, modello dell'umanità per 
fetta. Occhi cilestrini pieni di riso o pieni di 
maline Quanta gioia e quanto strazio in 
queste ature che contemplano col loro 
sguard nente innocente le nostre me- 
schinità che brulicano al basso, e che non 
può contaminarli; e le nostre tragedie che 
essi non comprendono, ma di cui soffrono 
di riflesso i tormenti! Il mondo guardato 
dal loro punto di vista, assume un aspetto 
più augusto, che lo rinnovella : e queste c 
ture, che nulla sanno, par che sappiano assai 
più verità di noi — 0 forse è sempl 
in essi un ricordo di quando e 
cherubini? A ogni modo che ve 
zione per noi! È che purificazione per 
nostra anima, la loro compagnia! E 
municano la bontà senza fine della loro na 
tura angelica, e la pace senza mutam 
del loro Paradiso. Nel nostro cuore si fa im- 
provvisamente domenica: dalla terra sale un 
fumo d'incenso, e nello sfondo, dietro le loro 
bionde, travediamo un'altra. testa 
di giovane profeta, che chiama a 
sè, insieme con loro: Sizite parvulos venire 

ad me. 
E questa è, sì, davvero la vera g 


gognosa le- 


ndezza, 


Frenanpo PaLazzi, 


Comunicazioni dirette tra Venezia e Cortina. 


Auto-Espressi Venezia-Cortina, che nel 
incontrò l'incondizionato fav 


Il servizi 


re del pub- 
nno, notevolmente 
così l'ideale mezzo 
Venezia, la Regi 
delle Dolomiti. 

ia avviene dalla riva del Giar- 
pposita lancia, denominata 
Attraversata la Laguna, i 
San Giuliano, per prendere 
posto nelle nuove macchine «Fiat», carrozzate 


funzionerà anche quest 


dinetto Reale < 
«Cortina d'Ampe 
seggieri sbare 


torpedone, addette al servizi 


Il viaggio si «volge in gran pa 
aggi che furono 


tra i magnifici 
tro della recente gu 


tell 


, da Lag 
per le inc 
piedi delle Tofa 


oce al passo di Fadalto 
Valli del C 


lore fino ai 


In Piazza Roma a Cortina, n 
di fronte all'Ufficio dell'Imp 
echin 


1 centro del paese, 
esa, scendiamo dalle 
ptusiasti del viaggio delizioso. 
Tutti gli Ufici Viaggi del Regno e dell’ 
no prenotazi l'Auto-Espresso Vene 
d'Ampezzo ed i bigl 
anche pr 
e Lido. 


Estero 


iti si possono 
sso tutti gli Alberghi di 


avere in 
Venez 
Il prezzo di 


ndata e ritorno 


L. 200, questi ultimi, v a stagione 1925. 
Per m comodità dei passeggieri venne isti- 
tuito anche il servizio espresso di trasporto dei 


bagagli grossi che arriv 
mente a Cortina e Venezia. Per ogni maggior i 
fi one: Auto-Espressi Venezia-Cortina in Me- 
stre, oppure Auto-Espressi Cortina-Venezia in Cor- 
tina d'Ampezzo. 


no in giornata rispettiva 


ALTA ONORIFICENZA 
ALLA DITTA A. GAZZONI & C. DI BOLOGNA. 


S. E. il Ministro Nava, ha conferito al Grand'Uf- 
ficiale Arturo Gazzoni, quale fondatore e gerente 
della Ditta A. Gazzoni e C. di Bologna, la Med 
glia d'Oro al Merito Industriale, in riconoscimento 
delle benemerenze da lui acquisite con la sua Ditta 
produzione delle specialità farmaceutiche. 
onorificenza è stata comuni 


) con una lettera i 
to senso di considerazione verso l'illustre indu- 
le bolognese. 
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L'ILLUSTRAZIONE 


UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


N 


animetria del tracciato. Il cardin Ex sh c 
benedice il cippo che segna l'inizio dei lavori. 


Il ministro Giuriat 
dà il primo colpo di pic 


LA POSA DELLA PRIMA PIRTRA DELL'AUTOSTRADA NAPOLI-SALERNO, ‘For. cav. G. Parisio.) 


Parigi: I quattro a 
cennes, fotografati 
Nel centi 


ni che hanno preso parte alla festa d' 


6 
tomba del Milite Ignoto al quale hanno reso omaggio. 
n borghese, l'asso francese René Fonck; alla sinistra del generale. l'antano FOAPR 


>, coll 
forgio 
, con u 

spirito di pratici 


senza riposo, con insupe 
e indomabile costanz 
bile appl ne, l'impronta più singolare 
alla civiltà del secolo XIX. Il 3 lug 
cipazione di pochi mesi sull 
ione del Con 


» di quel primo tronco di 
le prime n 
rdia, in 


monte, nel Veneto, 
voluto rim: 
sponde 


tutti i ferrovi ; 

in br i ggio.al grande inv 

monianza dell'imperituro ricordo d 

a targa, del peso di otto quintali, opera preg 

ima dello scultore prof. Italo Amerigo Passani 
Pistoi 


igi, pre 
esecutivo, e il capo deposito sig. € 


re Tognetti, del Ear-fcer 
Comitato stesso. 


nel Marocco. Il Sult Mulay Yussuf in 


giro di propaganda 
per esortare alla resistenza le tribù fedeli alla FrantiP*Senda 


la Francia. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 19, 


UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


L'imbarcazione Reale conduce il Presidente finlandese al palazzo Reale. Re Gustavo e il Presidente finlandese. 


STOCCOLMA : L'INCONTRO TRA RE GUSTAVO V DI SVEZIA E IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FINLANDESE 


L'ing. Dario Piperno ucciso a Kabul nell'Afghanistan. La Missione Commerciale italiana nell'Afghanistan. x Ing. Dario Piperno. 


A ia di u Alfa Rome Giuseppe Campari su Alfa Romeo, arrivato secondo. 
: Antonio Ascari su Alfa Romeo 


Il ‘vinci | 
ANA NEL PREMIO D 


LA GRANDE VITTORIA ITALI 


EUROPA DISPUTATO SUL CIRGUITO DI SPA NEL BELGIO, IL 28 GIUGNO, 


ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


‘andi furti successi 
che ed il furto colossale dei 
7 p in un Albergo, fu e ce e 
mente tutti ricordano e che 
impressionato il pubblico i 
quei ceti che traggono dalla tutela della proprietà | n 
costituiscono 

dere se all 


e in definiti; 
ni, ci fanno ci 

ladri non è possibile opporre una dife 
Purtroppo nella conside 

cordiamo, vedi 
ia alle vecchie 

incuria ed alla tr: 


successo di essi dev 
istruzioni delle casse forti, 


La scienza moderna che mette a disposizione dei 


I LADRI ED I 


ORTA FORTE « FICHET » DI 


REFRATTARIA, CORAZZATA, INFUSIBILE, CARDINE A PORCA 


d importanti Ban- 

gioielli a L fa sì che le vecchie co 
rez 

anni, 


resistenzi 


a e di casse forti che 


no, specialmente | ma 


e sostanziale ione di me dei c 


nente 


a disposizi 
che vittorio 


degu: d 
me dei furti che ri- | in 
at 


a delinquenza 
me nel loro aspi 
di u 


ac 


a, che în se 

mi spingev 

nesi della Ditta Zicher. 
|, Ripensavo allo stranissimo 
in questo caso singolare let 


curatezza nella tutela 


pure imponenti come mole, ne 


BANC 


DN CHIUSURA STAGNA, 


ladri evoluti ordigni e invenzioni di grande potenza, 
truzioni di i 


pianti di si- 
3o o 40 
firono 


giore di semplici cassoni di legno: 

fortunatamente la scienza moderna mette pure 
struttori, nuovi acc 

escono a sfidare tali att 

I clamorosi episodi che illuminano le © 


talli 
echi. 
nache 


abbiamo alluso, rivivevano 
ito mnemonico, mentre il richiamo 

uito potei constatare ben 
A visitare 


gli stabilimenti 


spetto che assume 
lotta fra il bene 


HIERI. 


anti 


400 MILLIMETRI DI SPESSORE. 


PESO CHILOGRAMMI 9800. 


gd il male. E veramente mi faceva alquanto sorri- 
ere il bene rappresentato dalla corrusc 
cida potenza metallica di una capaci 
sd il male da alcuni individui specializzati 
dacia, i 221 ed în intelligenza, 
modo, siccome ritengo fermam 

la ta che poniamo nei nostri grandi 
Finanziari, nelle alte persona li reggono, 
sono arra all: tutela dei risparmi degli at- 
tivi lavoratori i, è con soddisfazione € con 
tranquilla coscienza che posso elogiare pubblica. 
mente la Casa Fichet di Torino che fornisce alle 
Banche i più formidabili o i di difes: 

Questa Ditta, al contr che il suo nome 
potrebbe far supporre, può înscriversi nella parte 
attiva del bilancio industriale italiano e per il suo 


nte che 
Istituti 


ale e per i suoi d 
e per la sua maestranza. 
uello che di pi 
‘andioso si 


‘utto 


mo- 
è 


Fichet lo esperimenta 
cesso sempre più effi 
trionfali 
Per qu: no e lontano 
da ogni interessamento in ma- 
teria, non offrendomi 
la vita di gioni 
preoccupazione di capita! 
tutelare, non potei trattenermi 
dall’ammirare esteticamente le 
rarità più significative che il 
volle gen- 

nella mia 


Direttore della Ditta 
tilmente 


mostrarmi 


serie speciale di cas- 
sette di sicurezza destinate alla 
Sede di 


à di essere senza vernicia 
costruite con un nuovo metallo 
i cui riflessi sono di un effetto 
mente ammirevole, 

pronta anche una serie 
abile di casse forti per 
gioielli destinate al celebre Set- 
tepassi di Firenze, del peso di 
kg. 4500, ed analoghe per i 
grandì gioiellieri italiani, quali 
Gasparetto di Vene 

barozzi di Torino, Ciro Sti 
di Napoli, ecc., ec 

Una porta commissionata dal 
Monte dei Paschi di Siena ha 
400 mm. di spessore e pesa 
9500 chili. 

Questa porta, che è rappi 
sentata nella illustrazione, è il 
tipo più moderno: essa fu pre- 

ed ordinata alla Zichet 


impianti della 

di Trento, 
poli per la 
della Banca 


Notai pure gli 
Banca Coop: 
del Banco di 
Sede di Torino, 
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DI SPESSORE 
A VORCA CON CHIUSURA STAGNA 


PORTA FORTE 
REFRATTARIA, CORAZZATA, INFUSINILF 


« FICHET » DI 
CARDINE 


400 Mitimieri 


riso xo, 9800, 


Commerciale Italian: 
poli, e del Banco di Sicil 
Sede di Roma: anche le sc: 
ccesso per le camere cor 


di 
rate di quest'ultima, face 


bella mostra di s pronte 
per la spedizione. 

In quei pochi momenti fui 
così bene i eti di 


quest'industr intro ogni 
aspettativa, potrei oggi far 
splendida figura in una di 
scussione suscitata da qualche 
celebre furto. 

Potrei descrivere, acquistan- 
domi reputazione di competen 
le grandi cesoie 
paci di tagliare come un fo. 
glio di cart acciaio 
di 10 mm, di spessore, i blocchi 
di metallo infusibile di So mm. 
di spessore, che pesano 640 chi 
al mq. gli strati interni di cal 
refrattario, le 
inter 


te in materia 


cassette le 
sicurezza di 26 


cestruzzo 
forti 
serrature di 


tipi differenti, l'acc 
Fichet che resiste all 
c ed alla trap: 
tutti i modelli di c 
per privati, notai, commerce 
1 comine dalle casse 
extra potenti per custodire for 
tune intere, alla più piccola cas 


> speciale 


sega cir 


sse forti 


setta da muro, realmente indi 
spensabile a chiunque 

Nella stessa Tor fui con 
dotto a visitare la grande ca 


mera sotterranea delle cassette 
di sicurezza della Banca d' Ita 
ita dalla /ic/ef, che 
funzione 


lia, cos 


comincia ad entrare ii 


appunto in questi giorni 
* 

Lasciai lo Stabilimento con 

una confortante impressione di 

fiducia morile: se i ladri vc 


dessero da vicino quanto ha 
fatto la Casa Zichef, sarebbero 
davvero scoraggiati a continua 


difficile me 


re il loro troppo 


Gruppo di Automobili BI 


ANCHI in servizio presso tutte le Agenzie d’Italia della Socie 


« Nafta » di Genova. 
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LUSTRAZIONE 


CANTI E DI DELIZIE A MILANO: 


IL SEMPIONCINO. 


LUOGO D'I 


A > n )dai 
n_ popolare lirico francese, dell'800, il | sorriso deliziosamente ambiguo: tra la sod- | vostra idea (ed è sempre una donn d) da in 
Béranger, ebbe un giorno a lanciare, | disfazione piena e la maliziosetta aria di chi | durvi in cuore la speranza, quando esso ca- 
consapevolmente e in misura lirica, un'in sia lì lì per avanzare un codicillo alla mia | piti, sulla possibilità della preconizzata fra- 
s, la.... Primavera, delle stagi tellanza universale! 
amori: 
*«Maudit printemps, ————____—___ 7. 
reviendras-tu tou- 
jours?» gridò con 
stridula voce, Ed eb- 
to. Almeno in 
rapporto singolare a 
un mio giudizio sinte 
tico di cristallina evi. 
denza, che non tarde- 
ò a rendere di pub- 


ioni | proposta. 


atello o sorella, 
ti dico, | i 
zione a di 
stimola irresistibil- 
mente la loquela. Non 
è un'aggiunta ch'io 
intendo far seguire 
alla mia proposta (e 
qui i nostri propositi 
non combaciano geo- 
metricamente), ma 
una chiara e, sopra- 
tutto, concisa dichia- 
razione, a mo' di ese- 
gèsi, che valga a ren- 
dere, come ho annun- 
ziato, di pubblica ra- 
gione il principale. e 
forse l’unico motivo 
per cui, a Milano pri- 
ma che in ogni altra 
grande ‘e bella città 
d’Italia, debba adot- 
tarsi la sostituzione 
in parola. 

Son, dunque, da be- 
nedire la primavera 
e l'estate, nella me- 
tropoli lombarda, se 
col ritorno di esse un 
delizioso e fresco e 
originale e armonio- 
re in tono dolce d'in so Ifitrovo qual cè il 
azione filiale, con Grande Ristorante 
tutta umiltà di senti- Sempionoino ti refri- 
mento. e socchiuse le palpebre in cospetto | Nel possessore di quel viso confesso di ri- | gera i polmoni e l’anima, ti ristora l'energia 
dell'offesa maestà della fiorita Dea. conoscere a priori un fratello d'idee, o una | spesa e magari sperperata durante il periodo 

Già vedo rischiararsi il viso dianzi rabbu- | sorella. Come si fa a mantenersi dentro ai | d'intenso lavoro diurno, ti lenisce blanda- 
iato d'ogni fervido cultore della stagione bella | propri panni?! È così rara avis un indivi- | mente una pena con squisita sobrietà 
e su taluno, anzi, r cogliere a volo un | duo che condivida esattamente almeno una | di elementi e perfetta utilità di mezzi, ti rin 


senza indugiare 
su alcuna delle oziose 
disquisizioni in pro- 
posito, poi che mi pre. 
me notificare alla na 
turale indignazione 
dei Quongustai (ah, 
la smorfia dei puri 
tani linguaioli!) cli 
matici una inevitabile 
e improrogabile (Pr 
mavera urge in ogni 
dove) sos zione 
della ledizione ci 
tata, propongo che il 
maudit printemps del 
poeta blasfèmo sia d 
mutare in Sénif prin- 
temps, benedetta pri- 
mavera, e da proferi. 


«Il Sempioncino », situato in uno dei più bei viali alberati di 


5 ; notte estiva nei gi 
Sul parterre, fantasticamente illuminato e decorato, 


empioncino » 
presenza del più scelto ed elegante pubblico mil 


anese, fervono le danze, 


L'ILLUSTRAZIONE 


Il bar. 


” Medici, che 


chi vuol esser lieto 
del doman non c'è c 


dino del Sempioncino 

dal antasi flo- 
piccole e grandi lu 
anti, chiuse, come faville 
‘o di F 


che ti pare 
reale d’un 
versicolo 
sostenibili sottratte al radioso 
tonte, entro innumeri globi di allo lavo- 
rato; e festoni di verde che ne intersecano 
le proiezioni luminose creando opportuna- | 
mente, a quando do, degli angoli di 
penombra dove ibera leggera, sogna 
senza assopirsi. 
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Il padiglione che ti pare scaturi 
tocco d'una magica pinna d'Oceanin: 


è che pregevole opera della Società sceno 


Le cucine 


per il 
e non 


grafi di Milano, offre la ineffabile visione d'un 


inviolato 
losa fa 


e colori 


La vòlt 
Ora 
con u 
che può dirsi caratteristic 
volgono al termine, 


anzi 


lembo sottomarino, ove 


à di ordine 


del 


la scelta e ben 


una favo. 


ina entra in armonico gioco con luci 


è un ritaglio di azzurro ingioiellato 
gustosissimi 


serviti 
e di cortesia, 
Sempioncin 
afliatata 


Sincopated Orchestra Blue Star inizia V'in 


troduzio 
Ed ecco i 


me 
dei 


di varie! 
concerti 


one alle danze. 


e gli intermezzi di scelti nu 


servizio 


dei 


eniali sorprese e la grazia 


rinfrescanti 


idide e lucenti. 


signorilità, verde 
canto hanno la 


Cortesia, eleganza fresco, 
musica, luce, colore virtù 
d'annullare il processo inesorabile del Tempo 

Il cav, uff. Valle, genialissimo e infaticabile 
proprietario e direttore del Sempioncino, al 
quale, insieme ai signori A. Merli e M. Berti, 
va tributato il merito d'avere riprodotto, nel 
l'orbita della metropoli, una delle più riser 
vate aiole dell'Eden biblico, ci prepara nu 
delizie e lodevoli particolari di com/ort per 
la prossima primavera 


fratello 0 so 
sopratutto 


ant'altro avrei d'aggiungere 
rella; ma tho promesso di essere 
conciso 

Recati, del resto, tu stesso, al Sempiorncizo e 


inger ebbe torto! 
E. C 


| sappimi dire se Bé 
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ONORANZE ALL’INVENTORE 


Ita e solenne onoranza è stata resa, il 

22 giugno, alla gloriosa memoria di Ga 
lileo Ferraris, lo scopritore di quel Campo 
magnetico rotante, che tante nuove vie ha 
dischiuso alla scienza, all’industria,j alla ci- 
viltà e tanto beneficio ha recato e andrà 
sempre più recando mediante il trasporto 
dell'energia elettrica a grandissime distanze. 
Il borgo che ha avuto la ventura di dargli i 
natali e che ha ottenuto dal Governo del Re 
di poter mutare il suo antico nome di Li- 
vorno-Piemonte in quello di Livorno-Ferra- 
— così come Caprese si ornò del nome 
Michelangelo, Sagliano biellese del nome 


del suo Pietro Mi agneto si deno- 
minò dal Carducci e Castelvecchio dal Pa- 
scoli — ha voluto festeggiare questo suo 
lieto ed ‘insigne avver nto. Ricordate la 
pagina che Edmondo De Amicis ha dedicato, 
nella sua Carrozza di tutti, a Galileo Fer- 
raris descrivendo una corsa fatta con lui per 
un tratto del viale Margherita a Torino? «I 
giorn ivevano pubblicato in quel torno le 
proposte fatte dalla Società al Municipio per 
istituzione dei tranvai elettrici, e spesso tra 
i passeggieri s'udivano su quell'argomento 
delle uscite amenissime. 

«Sarebbero forse state più guardinghe le 
due eleganti bottegaie 0 modiste o quid si- 
mile, che ci divertirono per cinque minuti, 
se avessero saputo che quel bel signore 
bruno e pallido, dal sorriso dolcissimo e da- 
gli occhi socchiusi, il quale stava legger- 
mente chino per raccogliere, senza farsi 
scorgere, i loro discorsi, era un elettricista 
di fama mondiale.... Come se la godeva il 
buon Ferraris lisciando la sua barba nera con 
la sua piccola mano femminea!» .... « Che 
strana cosa, non è vero? In una delle città 
più colte d'Italia, intorno alle mera 
della scienza, forza e glori civiltà di 
cui insuperbiscono tutti, udire presso a poco 
gli stessi discorsi che si udrebbero sulle ri 
del Victoria Nyanza 7 
del Gran Chaco!» . 
modista giovane — non 


che 
diavolerie inventare per accorciarci la vita. » 


‘anno. prop: 


— Delizioso — disse il Ferraris. — « Quella 
si voltò, e al vedere quel bel signore bruno, 
che, pur avendo l'aria di intendersene più di 


LA FESTA DI 


DEL “CAM 
LIVORNO-FERRARI 


# 


Galileo Ferraris era allora nella pienezza 
della vita e della gloria, fatto segno ai mag- 
giori onori dagli scienziati di tutto il mondo. | 
La Germania, che era stata la prima ad uti- ! 
lizzare quella sua grande scoperta della tr: 
smissione elettrica dell'energi inte il 
grandioso impianto Laufler-Francoforte, nel- 
l'occasione della Mostra Internazionale d'Elet- 
tricità nel 1891, tributava inni di gloria al ge- 
inventore. Lo salutavano ammirati, 
dove egli era corso a rivendicare il 
primato delle macchine dinamo-elettriche al- 
italiano Antonio Pacinotti; e fin nella lon- 
tana America, a Chicago, i primi scienzi: 
del mondo, convenuti a Congresso, nel 1893, 
si inchinavano a lui, come a sommo Maestro, 
e gli rendevano il più significativo e rev 
rente omaggio, tutti levandosi in piedi al suo 
apparir nella sala. E pochi anni dopo, nel 


lei, pareva che consentisse nel suo giudizio, 

Dif eee.up sorriso: di simpatia è di gratitu: | 

dine. » | 
| 
| 


febbraio del 1897, cinquantenne appena e nel 
colmo della gloria, ( soccom- 
be fi 


vissuto quelle giornate di trepidazione e di 
dolore, specialmente per il mondo universi- 
tario di Torino, non potrà più dimenticare 
l'impressione prodot quella fine 
tu Dicevano i vecchi torinesi che, 


zione funebre più grandios: 
quella resa alla salma del sommo scier 
nel ittà che lo aveva ospitato giovinetto, 
va visto crescere in tanta fama ed 
rcoglieva, nel suo Famedio, le spoglie 


quella solenne onoranza — non egua- 
che undici anni dopo da quella resa 
alla salma di Edmondo De Amicis, tornante 
da Bordighe Torino, in un trionfo di 
fiori — altre onoranze, altre dimostrazioni, 
altri tributi, altri omaggi solenni andarono 
alla memoria dell'insigne inventore del Campo 
rotante, Nel cuore della metropoli subalpina, 
cioè nella storica piazza Castello, come nel- 
l'Officina della scienza, cioè nel Museo indu- | 
striale; a Livorno, sua: terra natale, e a Ver- | 
celli, capoluogo dell’irriguo piano a cui quel 
borgo appartiene; nella sede torinese della 
Federazione delle Associazioni scientifiche 
e tecniche, sono sorti marmi e bronzi, mo 
îi ti | 
ndarono a gara per celebrarlo : 
a reverenza e mmirazione 
nio ed al cuore dello studioso, | 
per il qu la scienza ebbe ideali ben più | 
alti dell'utile m iale diretto; industriali | 
per i benefici, per i tesori che l'invenzione del | 
trasporto della forza motrice a grandi distanze 
ha recato all'industria di tutto il mondo. Is 
tuti scientifici, associazioni, scuole, in ogni 
parte d'Italia, ne hanno assunto il nome gio- 
amente augurale, e vie Galileo Fer 
sovente ci accade di trovare in città ed in 
villaggi, specialmente nel Piemonte. 
ira dunque giusto\e bello che il nome 
ande Benefattore dell'umanità — de 
gno di essere scritto accanto a quell 
Galvani e del Volta —\fosse concesso 


mumenti e ricordi in suo onore. Scienzi 
ed industriali 


ti per 


inza di scienziati d'ogni 
discepoli, dè maestri e di st 
di industriali del) Piemonte e di agri- 
coltori del Vercellese, ‘di ammiratori e di 
amici, di ogni classe edi ogni ordine so- 
ci , acquistata, per iniziativa 
—__ 


NO 


PO ROTANTE,, 


di un conterraneo ed allievo del Ferrari 


cioè dell'on. prof. ing. Carlo Montù, da una 
schiera larga e varia di elettri italiani 
di scienziati e industriali, agricoltori del ter- 
ritorio di Livorno, ammiratori e amici; quella 


casa, dove è pur nato Adamo Ferraris, l’eroico 
caduto di Digione, fratello di Galileo, venne 
solennemente donata al Municipio di Livorno. 
E così ancora una volta, in una commossa 
ed imponente esultanza di cuori, nella si 
golare e caratteristica festa di una piccola 
terra, assurta a solennità nazionale, si è nuo- 
vamente celebrato il nome di uno dei più 
grandi e immacolati sacerdoti della Scienza, 


La casa natale di G. Ferraris a Livorno-Piemonte. 


che ha varcato i confini della patr cre- 
scendo per ogni terra civile lustro all'Italia 
— superbo vanto e imperituro onore di no- 
stra stirpe! 

Giuseppe DeaABATE. 


LUCIANO ZÙCCOLI 
LA VITA ELEGANTE 


LA SOLITUDINE INVISIBILE. - L'AMORE, - 


1A DONNA. = IL DANARO, - L'AVVENTURA. 


laestro di tutte le ri 
dagatore di tutte le miserie della 
tutti gl'incanti del cuore, Luc 
in questo suo libro squisito e mordente l'itine 
ideale delle anime veramente elette 
Alla volgarità, ch'è un fenomeno soc 
bile, d'ogni tempo e d'ogni paese, bisogna 
opporre le perfette regole de /2 vita elegante. L: 
ricchezza sontuosa d'una dimor: 
bbigliamento, la delicata leggiadri 
esteriori, insomm. 
corrisponde quell'ele 
tile cap: 


ffinatezze psi 


arne, poeta d 


zia d'un 


gono, se ad esse non 
del sentire 


cologiche, in- 
i 


delle cose 


quella sot- 
cità d'intendere e insieme d'esprimere che 


rappresenta la dote più profonda degli spiriti mi- 


gliori, Il cantore di Loredana e di 
compagna così, in una vivace e maliosa 
traverso il sentiero fiorito d 


“arfui ci 
scorrib 


nda 


A 
ricordi e delle 


esperienze, verso un ideale di vita dove l'amore 
comanda con il suo più sereno sorriso. 
Elegante edizione allina. Lire 10. 
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da L'ILLUSTRAZIONE 
API ENNA NE 


HO INCONTRATO LA MIA GIOVINEZZA, noveLta pi GINO SAVIOTTI. 


al tramonto, una dolce sera d'autunno. 
‘o salivo a passi indolenti il viottolo 
erboso che finiva nel cielo. Pensavo? Forse nel 
Mio cuore era un sogno,-un sogno d'amore; 
o di gloria. 
. Mi apparve ad un tratto, in un bianco abi. 
tino, corto corto, come quello delle bambole. 
Mi si fermò dinanzi, e sorrideva, con un 
Gp LT un po’ canzonatore, Le chiesi: 
i 


h iso — bianco e rosa, così fresco, 
con gli occhi chiari, scintillanti — era quello 
d'una bambola. Aveva i capelli corti, tagliati 
intorno alla nuca, come un antico paggetto. 
— Chi sei? 

. Il cielo era tutto rosso, ora. Una gran 
fiamma, che contornava di fuoco la sua per- 
soncina.. 


Sfavill 


m'eri qui dentro, nel cuore, e 
non conoscevo il tuo volto. Qualche volta, 


x questo tuo corpo snello, di giunco 
schietto e liscio, non lo conoscevo. 

« Poi che tu eri in me, Giovinezza! 

« Ed o così sola? 


atore che era sulle 
arve. Si fece serio il visetto; 
issimo. Mi guardava con occhi 
| mammina. E quel suo sguardo così 
o mi sciolse il cuore di tenerezza, 

.« Sei stata la cara compagna di quei dol- 
cissimi anni, Ti chiamavi, a volte, Malinco- 


Allora il so 
sue labbra d 


buo 


Regola l'intestino senza irritarlo 
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nia. Ti chiamavi, a volte, Sorriso. Tal'altra, 
Languore, Eri Rossore che mi stringeva 
le tempie ad ogni apparir di fanciulla, 
ogni improvviso vociare femminino. Fosti la 
Febbre che mi prese, un giorno, di lasciare 
il nido, di varcare i monti. A lungo, insieme, 
bramosamente guardammo ogni sera le ro- 
taie dei treni che arrivavano, passavano GI 
andavano, Mi gridav gioia, di gioia, di 
gioia nel cuore quel mattino che insieme la- 
sciammo la vecchia casa, la stanzetta coi 
libri e il lettuccio, e quelli che sorridendo 
piangevano. à 
Sorridi! Lascia scoperti questi tuoi den- 
Li vedo scintillare nell'ombra rossa che 
mi nasconde il tuo viso. 

« Ricordi? Ricordi quelle tepide ore di 
sole su la spalletta del fiume? Buelle frago- 
rose grida di aquilotti liberi, padroni dell’uni- 
verso ?... Come infuriavi nel mio cuore, Gio- 
vinezza! Passavano le belle dallo sguardo re- 

ale, dai fianchi ricchi gagliardi.... Cantavi. 

Cantavi la dolce canzone dei de: , tutti 
fioriti di speranza. Una strofe per ogni re- 
gina che passava. E l'accompagnamento, lo 
facevano, su, le rondini, in cielo. 

« E ricordi quell'ora buia, che tu piangevi, 
Giovinezza, è ti coprivi il volto per non ve- 
dere? Oh, sì, che offeso ti avevo! E forse, 
da allora tu non hai più veramente sorriso, 
non hai più spalancato come prima le pupille 
spensierate. Anch'io. Mi pareva che tu mi 
avessi lasciato, come ora; e mi guardavi se- 
vera, di lontano. 

« Ma la gioia tornò, viva, con noi, quando 
incontrammo quei due occhioni spauriti, quel 
fresco visetto. Tu mi battesti un sùbito colpo 
nel cuore, e gridavi, gridavi: — È lei! — 
E mi facevi coraggio, perchè io non osa 

«E fosti nella luce della sun fronte, nel 
tremito delle sue labbra, nello sgomento de’ 
suoi occhi, quell'ora divina in cui le dissi 
le dissi... Che cosa? Non so. Parolette. 
Ma lei dolcemente piangeva. E poi una nube 


ci avvolse, e rimanemmo entrambi smarriti. 
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aderire la cipria. 


Non udivo neppure più il grande frastuono 
del mondo, come se fossimo soli e tutta la 
vita si fosse sommersa in un mare silenzioso. 

« Ma il tuo canto l’udivo, più forte l’udivo, 


Giovinezza! è 


«E battere nelle mie vene sentii la tua vo- 
glia di vivere, di non morire schiantata, 
nelle buie trincere, nel fango pieno di ge- 
miti. Sentivo la tua ribellione urlare contro 
la Morte che ci passava d'accanto, e ci spiava 
in agguato. E fosti tu la trionfante; tu che 
in una grande alba di pace, spiegando alla 
fine le ali troppo a lungo legate, ebbra ti 
sollevasti a gran volo nel cielo dove tutte le 
campane di gloria squillavano! 

« Tornammo insieme alla vita — più buoni, 
più forti —, godendone tutto il sapore di pane 
casalingo. E ancora cantavi ad ogni passare 
di bella, ad ogni sorriso di cielo. Forse non 
fu che un tuo gioco quel primo capello bianco 
nelle mie chiome! Certo, io lo vidi senza 
tremare, E forse mi rese più saporito il ba- 
cio d'una bocca rossa, quel giorno. 

« Ma ora, perchè mi hai lasciato? Perchè 
sei lì, sola, e fissamente mi guardi? 

« Non era un capello bianco!... Era sol- 
tanto un po' d'oro più chiaro, che la luce 
faceva sembrare d'argento. 

« Perchè mi guardi lontana? e così triste- 
mente sorridi ? 

« Non sono tanti capelli bianchi, questi che 
tu forse seruti nelle mie tempie. Sono sol- 
tanto dell'oro un po’ stinto, su cui scherza 
il primo chiarore.di luna. 

«Ancora son tuo, Giovinezza! 

« T'ho qui, tutta presso. Se allungo una 
mano, ti afferro. E ancora, ancora ti voglio! 

«Non sono rughe, non sono, queste che 
velano un poco la mia fronte. È lo sforzo 
che faccio per vederti nell'ombra, per distin- 
guere bene il tuo viso. _ 

« Ma se la notte ti vela, tu sei sempre mia, 
Giovinezza! » 


[Vedi continuazione a pag. vui.] 
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Si trovano in tutte le buone farmacie 


Laboratorio o. NANNI & C. - BOLOGNA 
Via Castiglione, 22 
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per passeggeri e merci 


PARTENZE DALL'ADRIATICO 
col 
“ LLOYD TRIESTINO,, 


da Trieste il 1 di ogni mese, ore 23 
» Venezia il 2 di ogni mese, sera 
» Brindisi il 4 di ogni mese, ore 8 
PARTENZE DAL TIRRENO 
con la 
4 MARITTIMA ITALIANA,» 


da Genova il 15 di ogni mese, ore 10 


22 


» Napoli il 16 di ogni mese, ore 22 
Informazioni: a Milano presso l'Agenzia del Lloyd 


Triestino, Galleria Vittorio Emanuel le n. 26; a Trieste 


e a Genova presso la Sede Centrale delle du 
e presso tutte le Agenzie di viaggi delle principali città. 


Je Società, 


(ED) POSATE E SERVIZI DA TAVOLA ED 
Utensili da cucina in Nickel puro 


ARTICOLI FANTASIA DA REGALO 
in metallo argentato delle Fabbriche affiliate 
di Vienna ed Esslingen 


MARCHE: 


ueome AQUILA 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA METALLI ARGENTERIA KRUPP 


MILANO - Via Pergolesi 8-10 i 
STABILIMENTO in Desenzano al Serio (Valle Seriana) 


vu 


[Continuazione, vedi pag. vi.) 


Non era così vicina. Feci qualche ra 
passo, bramoso di 
fronte, benigna, con un atto della picc 
mano che mi pareva un invito, 

« Aspettami un poco, fin ch’ 
Dolcezza! Ora che tu mi h 
vedo, nel t ino succ 
tua personci 
ora mi sembri una di quelle cre 
mi guardavano, ndo, con occ 
E ti amo. Adesso amo te, non amo che 


to, e vedo 


alle tue labbra di rosa.... 


fferrarla; e non era dove 
avevo creduto. Ancora però mi guardava, di 


p, eti 
tuo luminoso sorriso, 
ure che 
regali. 


Giovinezza! Penso con un brivido grande 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


gioie godute, per il dolore che ir 
biamo sofferto, dammi le tue dolci labbra a 
baciare! » 


ido 
Ca) 


‘ola 
QGIntesi nell'aria un suo rider giocondo. E 
volò con un ‘colpo d'ala 
Upiù su, verso il cielo. 
fdove prima era lei, un 
per il rapido sbalzo, col cuore 
dolere. 
mia fronte, come il pre- 
e sventura. E mi rividi 
bambino, un giorno che m'era sfuggito di 
mano un uccelletto di nido, che appena lo 
stave' riafferrando, lui via svolaz e.poi | 


te, 


si fermava un poco più in là; ed io spasi- 


mavo e soffri 


inezza! Tu vuoi 


re così, Gio 
bambi 


che sei! Ma oggi 
e parola!» 


Allora (la luna 
di fosforo) io le vidi rec 
alla fronte; posare il pollice sull 


i le altre dit: 


petulante nasetto, e po 
con un allegro sbandi 

E nel s 
larono per l'aria le 
marameo ! 


dolcissima sera squil- 
ibe dure d'un gran 


Gino SavioTTI. 
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Società Dott. A. MILANI & C., Verona. 
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IL SOGNO DELLE BUONE MASSAIE AVVERATO! 
Lavatore "MAGIC 


L'unico apparecchio per lavare pavimenti, linolenm ece. 
senza bagnariì le mani e senza curvarsi. 


Le) Tipo di lusso L. 45 | oltre !e spese 
comune L. 42 di porto.3 


Agonzia Lavatore "MAGIC, 
Sezione B 
Corso Italia, 14-A 


520 metrl sul mare 
LEVI SEA 
Il più bel soggiorno estivo 
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I° Ordine - Il più vicino allo Stab. Bagni - Auto-garage 


Per Dimagrire 


sicuramente e senza pericolo 


E stato scoperto un dimagrente perfetto che agisce 

lo un miglioramento alla digestione e senza 
nuocere alla salute. Si chiama: 
Pilules Galton. Mentodoppio, guan- 
cie grasse, anche, ventre, sono presto 
ridotte e l'organismo ringiovanito. 


La Signorina C., di Perpignan, 
scrive: 
= Unsolo flacone di Pilules Galton 


mi ha fatto perdere 9 centimetri di 

circonferenza ; inoltre avevo un 
grosso ventre che è diminuito come 
per incanto. » 

M. E, B. di Montbard: — 

«Le Pilules Galton mi hanno 
fatto dimagrire di tre*chili in 17 
giorni. Quindi ho continuato con 
risultati rimarchevoli senza aver bisogno di lasciare 
il mio lavoro e senza sentirne alcun disturbo, » 

È così, se desiderato dimagrire non esitate; pren- 
dote le Pilules Galton. La prova di un flacone vi 
convincerà. (Composizione esclusivamente vegetale.) 

Pilules Galton, 45, rue de l’Echiquier, Paris. 
Deposito : MILANO : Farm. del dott, Zambeletti, 5, 
P. 8, Carlo; ROMA: A. Manzoni et C., 91, via di 
Pietra; NAPOLI: Lancellotti, P. Munielpio 15; e in 
tutte le buone farmacie. Il fiacone contro L. 20,80 
anticipate, spedito franco. (Non si fanno spedizioni 
contro assegno.) 
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LA SVIZZERA 
IL PAESE IDEALE PER LE VACANZE ESTIVE 


Luoghi incantevoli d’Alta Montagna e sui Laghi - 
Tutti gli sports estivi - Clima salubre - Stazioni 
balneari - Acque curative - Alberghi e Pensioni 
ottime - Accoglienza ospitale e prezzi modici. 
Chiedere la Guida Svizzera degli Alberghi 1925. 
Informazioni dettagliate ed opuscoli si forniscono gratui- 
tamente all'’AGENZIA dell'UFFICIO SVIZZERO DEL 
TURISMO, ROMA, Via Tritone, 130 ed in tutte le Agen- 
zie di viaggi in Italia. 


SCRIVETE OGGI STESSO. 


MILANO 
Telefono 84-034 


NON PIÙ 


CAPELLI GRIGI 
con L* 


PEXGELSIOR,, 


la meravigliosa, innocua Lozione Risto- 
ra'rive di Singer Junior, ridà il colore 
navuralo ai capelli, senza macchiare, 
Prezzo 1. 1. Vende: ‘olumieri 
Profumeria SINGER, M o, Gorla Primo 
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+ MONSUMMANO (Lucca) 


CIPRIA - ESTRATTO - CREMA - TALCO 


1) In tutte le principali profumerie. 


La Svizzera, Francia, Inghilterra, Germania, ecc; si 
raggiungono nel miglior modo, percorrendo colla 
FERROVIA DELLE ALPI BERNESI 


SEMPIONE - LOETSCHBERG - BERNA 


la più bella via. attraverso l'incantevole 


OBERLAND BERNESE 


Carrozze dirette Milano-Lòtschberg-Basilea, Parigi e Boulogne. 

Prospetti e Guide si ottengono gratuitamente presso tutte le 
Agenzie di Viaggi, l'Agenzia dell'Ufficio Svizzero del Turismo, 
Roma, Via Tritone 130 e l'Ufficio di Pubblicità B.L:S.; Berna, 
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